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AL L I LETTORI. 


CHIARO giaci tutto il mondo gli an 
ticbi R emani bauer fatto molte piu cofe ne 
E r arme, che non fono ne i libri fritte ; ir 
molti piu nobili , e grandi edifìci/ fabrica 
fi in Roma, per eterna memoria del lor va 
lore , ir ef empio a gli pojìeri , che non fi veggono chiara 
mente boggi in piede : concicfa che le guerre , incendi/, 'ir 
ruine., che per tanti anni fono fati in tffa Città , babbino 
guatfo,arf , ir fepolto buona parte ditali memorie. La 
qualcofa bauendo io ben cor.fiderata ,ir mafime per effer 
mi venuto ( nonfo come)a!le mani un certo hbretv intitola 
to: Le cofe mar auigliefe di Roma, tutto pieno di frane 
bugie , ir conofcendo quanto fa apprefo ciafcuno' grande 
il defiderio dì intendere veramente !’ antiquità , ir altre co 
Je degne di cof famofa Città , mi fono ingegnato di raccora 
re il prefente libro , con quanta piu breuitàbo potuto , da 
molti fidelisfmi, autori , antichi ir moderni, che di ciòban 
no diffufamente fritto , come da Dionifo A licarnafeo, 
Titto Li mìo , Plinio , Plutarco , Appiano AÌcfandrino , Va 
lerio Masfimo , Eutropio dal Biodo, dal Fuluio,dal Fauno, 
dal Maritano, ir da molti altri . Ne mi fin contentato di 
quefo fio, che anebo bo voluto veder e, et con le mie proprie 
mani mifurare minutamente il tutto . Legete dunque que 
mia nuoua fatica diligentemente, fe volete intieramente 
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confi (juir quel diletto , <2r quella mcr arigli a ,chc fi pojfa j 
conferire maggiore, nel 'intendere chiaramente le gran 
oofeiii vnacjfi nobile » irfamofa Citta come e Roma . 
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Dell’ edificarione di Roma. ì ih sniuoi^ 


O M A c pofla nel Latiofiu la Riua del 
Teucre, t f, miglia Ungi al Mare Tir* 
reno. E fa edificata gli anni del mondo, 
fffo.&r dopo la dcjlruttione di T roia, 
1)3?. adì. 2t, di Aprile da R omo 
lo e Remo nati de I lia,oucro Siluia figliuola de N umitore Re 
de Albano , quale dal fratello Amulio fa [cacciato per facce 
dere nel Regno, Ir per asficurarfi in tutto dal fofpetto de la 
facce [ione di Numitoreface Siluia figliuola di quello Sacera 
àoteffa nel tempio de la Dea Vefte. 

Ma fa vano, che trouandofifra pochi di Siluia grauida, co 
me fi dice, da Marte ò dal Genio del loco,ò pur da qualche al 
tto huomo,partori duoi figliuoli ad vn parto : delli quali aa 
cortofi il Re AmuliOfgli face portare per gittare nel Teue * 
re, longi a Albano . E qui dicono molti che al pianto loro ve» 
nifj'e vna Lupa che hauea partorito di frefco , dandogli il Ut 
te come figliuoli fiati lifoficro, & per forte paffdndo vn va s 
cebiamato Vadalo, grido alla Lupa , e toltofi li fanciulli 
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li porto a cafafia,ir dicdcgli a gouernare aVafia moglie, 
chiamata Acca Laurentia . Et jfi dilettarono fra pafiorigra 
di , e pieni della generofità de i maggiori loro-, ir dando ft al 
le guerre fra pafori, A uenne che Remo fu fitto prigione,et 
menato al Re Aniulio ir accu fato fai f amenti che ei robaua 
le pecore a Numitore, il Re comando che fi fi dato in mano 
di Numitore che come offe fi lo cafigasfi, veduto N umitvre il 
giouine di cofi nobile affetto fi venne acomouere, epenfire 
di certo quello effere fio nipote , ir flando in quefio penfixa 
tntntofipragionfi iui F ajlulo pafiorc con Romolo, dalli qua 
li intefi lorigine deigiouini, ir ritrouatoli effere fuoi nipoti 
cauo Remo di prigione, ir vniti infime vocifero Amulio,ri 
mettendo ( come debitaméte figli aperteneua)nel Regno N u 
mitorre lor Auolo . Et fitto il detto regimento elleffero edifi 
care vna nuoua Città, per piu commodo luogo fi la riua del 
Teucre, donde esfi erano fiati alleuati , in forma quadrata . 
Etfipra di quefio vennero in contefa come i haueua a nomi 
nare o uer areggere, per bauer ciafcuno di lor la gloria del 
nome,trafcorft dalle parole, Romolo amazzo Renio, ir voi 
fi che quefia Città f offe dal fio nome chamata Roma , ejfcn 
do egli di anni . i 8 , 

Et tffendo pafftti quattro mefi , che l' era edificata f non 
hnuendo Donne, mandò ejjo Romolo A mbafeiadori alle Cit 
tà vicine à dimandarne in matrimonio, ir efjendole dinega fi 
te , ordino alti, i 8. di Settébre, certe fife adimandate Confi 
fiali , alle quali concorfi vna gran moltitudine de Sabini, ft 
mafchi,come fimine,ir ad un certo fegno , fece rapire tutte 
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fe vergini, cfce/unu>. 6 8 ^.ir le diede per mogli alti piu 
degni. E lc(?c anchora cento buomini delli principali per (noi 
configuri , liquali da la vecchiezza fumo adimandati Sena 
tori, ir da la loro virtù padrini loro Colleggio Senato , ir i 
fuoi de fcen denti Patritij.Diuife la giouentu in ordini milita * 
ri , della quale ne eie ffe tre Centurie di Caualieri , per fua 
guardia , robuftisftmi giouani ,et delle piu genere fi famiglie, 
liquali fumo chiamati Celeri . Dirie anchora i piu potenti 
in padroni de i poueri,ir chiamoli Clienti ,ir il retto della 
moltitudine Popolo . D iuife la plebe in.jf. Curie, fice mol 
te leggiytra le quali fu queffa . Che niuno R ornano cfiercitnf 
fe arte da federerà che fi defie alla militia,et alla agricoltu 
ra (blamente . R itrouandofi poi in campo Marzo vicino alla 
palude di Caprea à rasftgnare l’ ejjercito fpari, ne mai piu 
in luogo alcuno fi vide, effondo d ' anni, f 6 . baucdonc regna 
ft>. ? 8. non Infoiando di fe progenie alcuna , ir lafciando ne 
la Citta. /}.<>.millia pedoni , ir quaft mille Caualieri , haue 
dola cominciata con tre mille huomini à piedi , ir trecento 
hcauallo (blamente , li quali fumo d' Alba . Romolo adun 
quefu ilfundatore de la Citta t ir del' Imperio R ornano, et 
primole di quella, dopo ilquale ne fumo fei, ir V ultimo fu 
Tarquino Superbo,il quale fu cacciato da Roma, perche Se 
fio fuo figliuolo violò di notte Lucretia, moglie di Collarino. 
Et regnorno detti fette R e anni . 2 4 ? . /’ imperio de li quali 
non fi dittendeuafi non miglia quindeci. Cacciati poi li Re 
ordinorno il viuere politico, ir ciuile laqual firma digoucrr 
^r A."* < c .nel qual tempo cow.4 battaglie acqui* 
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et 

5 orno quafi il principato del mondo , ir uifurno.8 77 .Co 
fili, due anni gouernorno li dieci huomini,ir 4. 3. li Tribuni 
defoldati con poteflà confolare , ir flette finza maggifiratf 
anni . 4.. Ef dopo Gmlio Ce fare ,fotto titulo di Dittatore per 
perno occupò l imperio , ir la libertà a vn tratto . 

Del Circuito de Roma. . . . , 

r»‘v. ' T • r • 

R Oma al tempo di Romolo contineua il monte Capitò 
lino, ir Palatino con le valli che li fono nel mezo,ir 
bauea tre porte . La prima fi chiamaua Trigonia , perii 
Triangolo chefitceua , preffo la radice del Monte Palatino. 
La feconda P andana perche dii continuo flaua aperta , e fu 
chiamata anchor Libera , per il commodo de lintrata . 

La terza Car mentale ,da C armenta madre de E uandro che 
ui habitò,irfu chiamata S celerata per la morte di. 3 o o.F a 
bij che ufeirno di quella , liquali co li clientuli prefio al fiume 
A none forno tagliati a pezzi , ma per la rouina di Alba et 
pace de Sabini con Romani cominciamo a crefcere il circuì 
to,fi ancho il numero de cittadini,et populi, che del continuo 
v vi veniuano,la cinfero di mura alla grò j]a,ir Tarquinio Su 
perbofu il primo, che la principiò a Jàbricar co marmi grofi 
fi lauorati magnificamente , ir tanto l' andorno crefcendo, 
ir ampliando , ferrandoli li fitte monti che bora ci fono,che 
al tempo di Claudio Imperatore fi trouauano. 630 . tornio» 
ni, ir . 2 2 .milita por tic ali, ir per la varietà delti autori 
non fine vede certezza del circuito delle mure per che alcu t 


DI ROMA, • | 

ni dicono , che er<mo. /o. miglia, altri, 3 2. £r altri . 1 8. 
ma per quanto a noflri tempi fi vede con T rafieuere, ir 
il borgo di san Pietro non finofiluo che. 1 / . 

xSt Siri!, i-J ' A tttsV. . ' ì; ; A ih l-itfO 

« - -a . ^ 

De le Porte. ■ * ' 7 

• f< X ' ■ • Vi X »• I* . > - I, A*w T»>. * IV W - I 

P Er fa varietà del rifare la Città, le mure ir anchora,le 
porte, ft andaua ad alcuna cablando il nome , ir ad al 
tre confiruandolo.bt erano tutte fitte di fisfii quadrati all'an 
tìcha,le firade laflricatr y hauendo il nome di Con folar i,Cen t 
fòrie, Pretorie, ir Triomfali fecondo eh’ erano da per fot 
ne Con filari, Ccn forie 1 0 Pretorie fitte. 

Le triomphali erano con grande magnifeentia piu dds 
1 altre fitte ,co fi le strade, non hauendo riguardo alla fpefit 
che ut andafie, come in tagliar monti, abafiare colli , empien 
do valli, ficendo ponti, aguagliado piani, èfojjati , tirandole 
alla vera drittura con belisfmo ordine ,ir commodith di fin 
tane, ir diflantia di luoghi, co lafi rico firtisfmo , come hog? 
gidif vede durare . Trouaft per varii autori dijf eretta nel 
numero, ir nomi delle porte , perche chi dice . 36 , ir chi . 
24.. ma per quanto fi uede al prefente ne ha filo. 18. 
aperte quali rechiudino fette monti , ir tutta la Città fi tro * 
uaduifa in quattordici Rioni. 

Et la principale è quella del Popolo, detta anticamente 
Flumentnna,ir Flaminia. 

I a Viadana già detta Collatina, 
a Sala , Quirinale, Agonale ,ir Collina, et per 
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cffa entrarne li Galli S enoni quando facchcggiomo Roma, et 
Annidale fi accampo lungo il Teucrone difeofio da quella 
tre miglia. ^ _ ‘ 

Quella di fanta Agnefegia detta A mentano, Figulenfe ,ir 
Viminale. 

Quella di fan Lorenzogia detta Tiburtina,ir Taurina. 

La Maggioregia detta Labicana,Vreneftina / & Neuia. 
Quella di fan Giouannigia detta Celimontana , Settimio, et 
A fenati a. 

La Latina , già detta Forentina. 

Quella di . S. Sebaffianogia detta Appi adontinole ,ir Ca 
pena, da quefla porta ui entrò quello delli tre Fiorati), ckc uin 
fi li Curiati), ir la maggior parte de li trionfanti. 

Qjueìla di fan Paulo, già detta O jlienfe, ir Trigemina , ir 
da quefla vi vfeirno li tre Fiorati), 

Quella di Ripa ,gia detta P ortuerfe. 

Quella di. S. Pancratio già detta Aurelio, ir Pancratiana . 
La Settimana già detta Foftinale. 

La Torrione già detta P cflerula. 

La Verta fa, Quella di fin spirito, Quella di Beluedere,ir 
quella di Caftdlogia detta Luca. 

Del e Vie. 

V Fntinoue fumo le Vie principali, anchor che ogni por 
tahaueffe lafua,ir C. Gracco le adrizò , ir laTtris 
co-, Maga le piu celebri fumo ,l’ Appio, ir A °°i4 Claudio 
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tffcnio C cnforf la ftce laflricare dalla porta di ,S. S dotta 
fio infmo a Capua , dr offendo guaff a Traiano la rejlaura 
jpfjfw à Brindi fi, & fu adimddata Regina delle Vie, perche 
paffauano per quella quaff tutti li Trionfi . 

La Flaminia .C. Flaminio, offendo Confile, la fice laflricare 
da la porta del Popolo, infmo ad Aiiminij&fi chiamano ari 
chor la Via larga perche fi ttendcua fino in Campidoglio . 
JL’ Emilia, fu lastricata da Lepido , dr C. Flammimo Confa, 
li , infimo à Bologna. 

h' Altaficmita cominciauafil monte CauaJlo,& andana ina 
fino a la porta di. S. A gnefie. 

La Suburra cominciqua [opra il Colij]'eo,& andana infimo' 
a la chiefia di S. Lucia in Orfia. 

La Sacra cominciaua vicino à V Ateo di Confrontino, & an 
daua a l’ Arco di]Tito,et per il fòro Romano in Capidoglio. 
La Kuoua paffaua per palazzo Maggiore, al Scttizomo,^- 
andana infimo a le Terme Antoniane. 

La Trionfale andana dal Vaticanio infimo in Capidoglio. 
V e fp affano effondo gnaffe molte di quefte Vie le reffaurò co 
me appare in vna infcrittione in vn marmo, eh è in Campi? 
doglio dinanzi al palazzo de C onfferuatvri. 
i a via V itelia andaua dal monte laniculofin al mare . 
la via Reta fu in Campo Martio. ,p‘ 

De li Ponti, che fono (opra il Te* p 
uere,& Tuoi edificatori. 

Tto fimo li Pontìfiopra il Tener e, duo de li quali fio ? 
no rouinati,ilSuklicio , dr il Trionfile fi ueroVatis 
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eano. ìlSublìcio era a le radici del monte Auentino , appref 
fi fi Ripa, le vefiigie del quale ft uedono anchora in mero 
al fiume, dp 4 fu edificato di legname da Anco Marti, eteM 
dofi guaito quando H oratìo Cochde fiitenne Y impeto di To 
fcani , Emilio Lepido lo fece di pietra, òr V adimandò Emb 
lio,& bauendolo rumato l' irmondationc del Teuere, Tibe ? 
rio Imperatore lo rifiaurò .Vltimamentc Antonino rio lofi 
cedi marmo era altisfimo , dal quale fi prccipitauano % 
malfattori ,et fu il primo potè, che fuffefrttofopra il Teuere. 
li Txiomphale , ó ver Vaticano, era apprejfo Y hofpidale di 
S. Spirito, èrfi vedeno anchora li fondarne» nel mezo del 
Teuere , òr era cofi adimandato , perche 'paffauano per 
quello tutti li Trionfi . ? .* 

Quello di Santa M aria i adimandaua Senatorio, et Valutino. 
Il Vote Quattro Capi fu chiamato Tarpeio, poi Fabritio , da 
L. Fabritio, che lo fece fire, ejjendo Maeftro di ftrada. 

Quello di fanto Bartolomeo fu adimandato Ccfiio,& Efqui 

lino , b- fu da V alente, & Valentiniano Imperatore rifiati 
rato. 

il Fonte Stilo, fu già detto Aurelio , òr Gianuclenfe, òr A» 
tonino P io lo fece di marmo, òr efiedo rouinato S iffo.+J'an 
no 1 47/. lo rifece. 

Quello di s. Angelo s adimandaua Elio, da Elio Adriano lm 
peratore che Y edificò , òr sicolao. V. lo riduffe in quella 
forma che fi vede. 

il Molle, b vero Miluio,èfuorì de la porta del Vopolo dui m. 
glia , òr fu edificato da Elio S cauto, ir non ha bora e 1 
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l’ antico, che ìi fondamenti . Vicino a quefto ponte i! Magno 
Conttantino flupcrò Maffentio Tiranno, ir lo fece affocare 
nel fiume , ir vide ne l aria vna croce > ir finti vna voce 
che li disfi ,con q ucfla Infera m vincerai. 

Si troua lontano per tre miglia da la Città il Tonte Salalo, 
detto cofi dal nome de la via, ponte antichisfimo ir gli paffa 
fiotto il fiume Amene', che divide li confini de Sabini con Ro 
mani, T acqua e bona da bevere,Narfiete al tempo di lufiinia 
no Imperadore lo restaurò dopo la vittoria che bebbe contra 
li Gotti, ch'era Rato prima rotimi» da Totila 
il ponte Mamolo è detto cofida Manica madre del ’ Ìmpeì 
radore Aleffandro Seuero prima che lo reRaurasfi lui, fu fòt 
to da Antonino Pio Imperatore è pontt antichisfimo longi 
da la Città tremiglia[pvre fiopra il fiume Anione adeffio 
detto Teuerone. . , 

Del* Mola del Tenere. T’V 

\ )x.A wit 13 fii» b I 

'»■ TfiendofcacciatodaRomaTarquinoSuperboli Roma* 
ni teneuano , chefòffe cofia abominevole mangiare ilfiuofòrs 
mento, che allhora hauea parte tngliato,ir parte da tagliarfi 
nel campo Tiberino, lo gitarono nel Teucre co la paglia che 
per la Ragione calda ir il fiume baffo inficme co altra brut 
turefice mafia che diuenne I fòla . La quale poi con indù ? 
firia ,’ir aiuto de li ^uomini venne in tanto, che come fi vede 
fi empi di caffè, de tempi, ir altri edificatila è di figura na t 
vale apprefentnndo da vna bada la protrai da l altra la 
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poppa di longhczza de vn quarto de miglio ir di larghezza 
cinquanta pafi. 


m 




De li Monti. 



S Ette fono li monti principali fopra liqualifu edificata R o 
ma, ir il piu celebre fu il Capitolino, ò vero T arpeo, 
ir Saturnio, hoggi detto il Campidoglio, fopra del quale tra 
T empij, falli ,ir cafe fiacre ve n erano . 6o.ir il piu cele- 
bre era quello dtGioue ottimo masftmo , nel quale finito il 
trionfo, entrauano li trionfintiyà render grafie de la receufi 
ta vittoria. 

il Palatino, hoggi detto Palazzo maggiore , ir e difabitato , 
ir pieno di vigne, ir circonda vn miglio. Romolo ui corniti 
ciò fopra la Città, per che quiuifu nutrito , ir Heliogabalo 
lofice lafirigarc di perfido. 

L* AucntinOfO vero Qtterquetulano,circunda piu. di dui mia 
glia, è quello doue èia Chic fa di fanta Sabina, 
il Celio, c quello doue e la Chiefa di S.Giouanni,ir Paulo fi 
no a S. Giouan Luterano. 

L’ Efquilmo,ò vero Cefpio e doue e la Chiefa diS . Maria 
maggiore , e S. Pietro in Vincola, 
il Viminale è doue è la Chiefa di S. Lorenzo in ralifperna 
ir fanta Potontiana. 

il Quirinale ,o vero Fgonio, hoggi e detto monte Gtwa/lo.j 
il P indo quello è doue é la Chiefa de la Trinità, 
il lanicolo è quello doue S. Pietro montvr io. 

• .4 ». A . 
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Vi fono (indora altri monticali, come il Gianicolo,hoggi dct 
tv Monte Auro, il Vaticano, doue è la cbicfa di fan Pietro, 
il falazzo Papak,ll Citorio,gia detto Citatorio , perche iui 
fi cimano le Tributando fi congregavano per fare i M a*. 
giflratL Quello de li Hortuli,o utro pincio^omincia a por 
tu Salar a, et uafino a quella del Popolo, òr difeendeuano da 
quello monte li Candidati in campo Marzo à dimandare li 
Magistrati al popolo . il Giordano, fu cofi detto perche iui 
babimano quelli de l’ luftrisfima famiglia Orfina , ir infi? 
no hoggi di vi hanno li loro palazzi . 

Del Monte di Tettacelo, 

' vT t* ^ ' ' i ^ * ♦ * n • ■. rt * t*< % ^ 

di<eflo monte è vicino à la porta di fan Paulo , ir e cofi 
crejauto da la moltitudine de ifragmenti de i vafi di terra 
quiui gettati ( ir non, come crede il volgo, da li vafi rottf > ne 
quali già fi portavano à Roma li tributi ) . Et non è maraui 
glia , perche in quella contrada ni erano vaifellari fenza nu 
mero, et li fimulacn de li Dei, gli ornamenti de li tempfitut 
tilt uafi , allhora Oficeuano di terra, et le ceneri di morti an 
ckorafi mettevano ne vafi di terra. Et Corebo Athcniefefu 
il primo, che rùrcuafie il /ire lauori di terra. 

De Tacque, & chilecondufleinRoma. 

f ^9 * .* * fi * ‘ f »t* v \ * 1 ‘ , . I 

n Ecinoue erano l’ Acque, che fumo condotte in Rema, 
ma le. piu celebri j urno , la Mania , la Claudia , l’Ap* 
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pia lacuale fu la prima chef uff e condotta in Roma , la Tipu 
la,la Giulia, quella de i Amene vecchio , quella de l A nie? 
ni nuouo,ir la Vergine, la Martin, ó uero AufciajQ. Mar 
tio quando era Pretore la tolfe lontano da Roma miglia. 37. 
nel lago Fucino , la Claudia, Claudio I mp. la tolfe difcojìo 
da Roma miglia. 36. ne la uia di S ubiacofda due grandisft# 
mi fonti r uno detto Ceruleo ,ir l altro Curtio ,ir ej fendo? 
figuaflo molte volte il fuo acquedotto, Vefpcfiano,Titv, Aure 
lio,ir Antonino Pio lo rijìaurorno,comc appare ne V inferì 
tionijche fono fopra porta Maggiore . L’ Appia,ÀppioClau 
dio,ejJendo Ccnfòreja tolfe etto miglia lontano da R orna nel . 
Contado Tufculano . La Tepula , Seruilio Copione , ir 
D. Casfo Longino Cen fori,la tolfero nel Contado T ufcula 
no difcojìo da Roma miglia vndeci,ir la condufero nel Ca 
pidoglio . La Giulia, Agrippa la tolfe da la Tepula. Que U 
la de V A niene vecchio Marco Curtio ,ir L. Pupinio Cenfò 
ri, la prefero fopra Tiuoli miglia venti , ir la condujfero 
inRomadc lefpoglie del' Albania . Quella de l' Anione 
nuouo Giulio Frontino , offendo MacFiro di tir ada, la tolfe 
difeoflo da Roma miglia. 24.. ne la via di Subiaco . La 
Vergine, Agrippa, ejjendo Edile , la prefe ne la via Pres 
ncjìma lontano da Roma miglia otto, ire quella che hoggidi 
e adimandata Fontana di Trew. l’ Afiatin a , A ugut 
Fto la tolfe ne la via Claudia difeofìo da Roma miglia, 14. 
dal lago Alfi etino, ir feruiuaà Trajleuerc . La ìuturnac 
quella che hoggidi fi uede prefjo a fan Giorgio doue le donne 
vano a lauare . Fumo de l' altre acque anc> ra . nor»» 
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- da Tinuentori , ò dai conduttori di quelle, come la Traiana , 
da Traiano La S ettimia,da Settimio, La Druft,da Drufo 
& r Aleffandrina , d ' A leffandro. 

Ì'I. I t . »... : * ' .vyj^ -, f'x, Iv %■ 

\ De la Cloacha. 

« • * , . r, f f 

L<t Cloacha o voglian dire la Chiauicha grande era ap* 
preffo al ponte Senatorio bora fama M aria ,fu edificata da 
Tarquinio P rifeo , la cui grandezza è con marauiglia recor 
data dagli (crittori-,pero che per détro vi farebbe largarne te 
f afiato vn carro, Et noi che l habbiamo mifurata trouiamo 
che ella è, 1 6. piedi de largezza. In quefta mettruano capo 
tutte le altre Chiauiche di Roma onde fifitceua che i pefei 
chiamati Lupi prefi fra il Potè Supplitio et Senatorio erano 
mcgliori degli altri pero che fi pafceuano de le brutture che 
veniuano per le detta chiauicha, 

. . = . t - t* T,t 

De gli Acquedotti. . » . 

A 

Sette fumo in Roma gli Acquedotti, & il piu celebre fu 
quello de i Acqua M arda, le vefiigie del quale fi vedeno ne 
la via che ua à fan Lorenzo fuori de le mura . Hr quello 
de la Claudia, andaua da porta Maggiore a la chic fa di fan 
Giouanni Luterano, & fu perii monte Celio condottone 
l Auenino , ir in fino ahoggidi fi uedonogli Archi di quel 
lo mezzi guaiti d' altezza di. top. piedi, la qual opera fu 
cominciata da Ce fare , & finita da Claudio , che cofiò un 
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milion d' or o,e . 3 8 f, m Mia, e. fo. feudi d’ oro, C ir dentiti 
poi lo conduffe nel Campidoglio , ir fono anebora in piedi 
parte degli archi a l’ hofpitale di fan Toma fi . La Acqua 
A ppia ui fono anebora alcuni vefligii alle radici del monte 
T e faccio ,ir altri all arco de Titto Vefpeftano. La acqua 
Vergine è quella che volgarmente fi chiama fonte de Treio 
L’aqua luturna forge nel Velabro appreso la chiefa di fan 
Giorgio , laqualgia ficeua luogo ne la piazza apprejjo il 1 1 
pio de la Dea Ve fa doue bora è la chiefa di fan SiJutffro 
nel laco . i! Acqua Sabattinafu già detta dal lago di Sa? 

bate che boggi è il lago de l Angillare ,gli è quello chef il 
Fonte che boggi fi vede ne la piazza di San Pietro. 

, I i y. v * * . ; '‘ìhìl 

De le Sette Sale. > 

Vicino a le T erme di Tito , vi fino noue Ciferne fotter 0 
ranee, boggi adimandate le Sette Sale , & fino di largezza 
di . 1 7. piedi e mezzo V una , ir di altera di. 12. irla 
lungezza al piu di. 1 37. piedi le quali fumo fitte da Vefpe 
fiano per vfo del collegio de li Pontifìci, come appare in una 
infirittionc ,fipra un marmo , che fu già ritrouatv in detto 
luogo, che dice. 

IMP. VES PESIANVS A VG . PER 

COLLEGIVM PON TI FI C VM F E* 

. , CI T . 
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- De le Terme, cioè , Bagni & Tuoi 2 
'• - edificatori. n* ^ 

4 

Le Terme erano luoghi grandisftmi fontuofìsfimi, ir 
molti fpaciofi , fatti per ufo di lauarfi, ir haueuano grandif 
fimi portichi , li pauimenti erano di marmoji muri imbianca 
ti f ouero commefi de bcllifimi marmi, con grandifime eoa 
lonne,che fafìeneuano archi fmifurati , ir ve ne erano mot 
te in R oma, ma le piu celebri fumo , l* Aleffmdrine,irNe 
romane , da Nerone, ir da Aleffandro S euero edificate, ir 
erano drieto la chic fa di finto Eufiachio doue fi vedono ([uela 
le ruine . L* Agrippine fatte da Marco Agrippa , erano 
tra la Ritonda, ir la M inerua,in quel luogo,cheft adimans 
data Ciambella ,irfine vedono anchorale vedigie. 

L ’ Antoniane cominci afe da Antonino Caracolla , ir finite 
da Ale fjandro fumo nel monte Auentiao , ir fono anchora 
in piede mere rouinate di marauigliefa grandezza, ornate 
de bellisfimi marmi , ir di grandisfime colonne . l’ Ati 
reliane, fatte da Valerio Aureliano imp erano in Tradeue 
re, ir fé ne vedono anchora le vedigie . Le Condannane 
fumo fui monte Cauallo.ir fané vedono le mine ne la vìa 
gna de l'illudrisftma famiglia d' lurea . Le-Diocletime 
edificate da D ioclitiano fono anchora in piedi la maggior 
parte , vicino a lachiefa di fama Su fanno , di (ìupendagra* 
defja , ne i edficationi de le quali D iocletiano tenne moU 
ti anni . 1 40 . mille Chrifliani d edificarle . Le D omitiane, 
fate da Dominano ,erano doue è ìjora il monaderio di fan 
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Sii uettro,& fe ne vedeno anchora tertt ve/ligie ♦ le Gor 2 
diane, erano adornate di ducente bellisftmc colonne , ir fut 
no appreso la chiefd di fante Eufebio » Le t*ouatiane,cr<ts 
no doue è la chiefd di. s. Votentiana . Le Seueriane,edia 
ficate da Seuerio Imp. erano in Trattcuere ornate di bcllijf. 
marmi,#? Colonne, de le quali ne fono nella chiefd di fanti 
Cecilia, & di fan Grifogono . Le T r diane, erano nel more 
te Efquilino apprejfo la chiefd di fdn Mar tino, & da l ’ altri 
parte di detto monte ui erano quelle di Filippo Imp. ir ne ap 
parifeono anchora certe vefligie appresola chiefd di fan 
Matteo . Le Titiane erano doue fino gli horti del monatte 
rio di fan Pietro in Vincula ,ir fene vedeno le ruine. 

L’ Olimpiade fumo doue e il monafierio di fan Lorenzo Pi 
lifperna. 

De le Naumachie, doue fi fàceuano le bac 

taglie nauali de che cofa erano. 

Le Fiaumachie erano certi luoghi cauati a mano a gai 
fidi laghi, onde lagiouentuft effercima <il combattere fon 
prale naui. Vnaveneeraàpiedidelaebiefade la Tri 
nitd , fatta d' Augutto . L* altra d piedi di S. Pietro Mona 
torio, fatta da N troncai? erano dì acque marine * Et la ter 
za in Tratte uere y Jàtta da Giulio Cefare . 

De i Cerchi A che cofe erano. 

Molti erano i Cerchila quattro fumo i principali *1 Masti 
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m,tl Neroniano, il Flaminio V Agonie, et eretto luoghi 
doue fi ficeuano le caccie de Tori, ir ui eorreuano li cauaUi 
giunti à le carrette ,ir intorno di detti Cerchi ui erano luo* 
ghi rileuati da terra doue fi potruafiare a federe per vedere 
le dette fitte . il M afimo era tra il Palatino, ir l’Auen 
hno , in quel luogho che fi adimanda Cerchi, ir era lungo 
tre fiadij,ir largo vno,ir era ornato di bellisfime colonne 
dorate, ir fu edificato da Tarquino Prifco , ir ampliato da 
Gefitrc , da Ottauiano,da Traiano, & da Eliogabalo, ir ui 
tapinano a federe ducento e fiifanta millia perfine . 

•il Neroniano era nel Vaticano dietro la chiefa di fan Pietro 
doue è r Aguglia . li F lamminio era doue e la chiefa di 

finta Caterina di Panari . I A gonio era doue è la piazza 
d' Agone.detta dal vulgo N auone. Fumo alcuni altri Cer? 
ehi anchor a, dentro ,et fuori de la Citta, vno de li quali era 
fuori di Porta Maggiore ,irfene vedeno le ruine ne le vi ? 
gne , ir Monafierio di fanta Croce in Gierufalem . Vnal 
tro ve ne era nel colle de li hortuli fitto la Trinità. Et tra la 
chiefa di fan Sebafiiano , ir Capo di B oue ue ne è vn altro 
mezo rouinato , edificato da Antonino Car acalla , nel quale 
fi celebrauano li giuochi Olimpici.Et in quefio luogho fu fiet 
tato fin Sebafiiano. 

De i Teatri, & efie cofa erano 8c < 
fuoi edificatori. 

* • * ' | • » .‘il’ . ^ j t. ' 6 t ri i «0 

• • • ’* '* ^ w ) ip *■$ 

Tre fumo in Roma li Teatri principali, quello di Tom 

C . 
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peo , ir fu i! primo cbefuffe fitto di pietra , Quello di Mar 
cello, ir il terzo di Cornelio Balbo . Et erano luoghi doue fi 
celebrauano le fitte, comedie, et altre ftmili raprefintationi, 
ir ciafcuno di loro era capace d' ottanta millia perfine . 
Quello di Pompeo era in campo di Fiore, doue è il palazzo 
de l ’ lllufirisfima famiglia Or fina . Quello di Marcello , 
cominciato da C efire, ir finito da Auguro, fitto il nome di 
Marcello figliuolo dtfua (òr ella , era doue è il palazzo 
de T lUufirisfima famiglia Sauella . Quello di Cornelio 
Balbo dedicato da Claudio Imp, era t vicino al Cerchio 
F lamminio. 

De i Anfiteatri , Òc Tuoi edificatori Se 

che colà erano. \ 


Li Anfiteatri erano luoghi doue fi jaceuano li giuochi 
gladiatorii,ir le caccie de le fiere . Ef hoggi di non ne fi* 
no fi non due in piede mezi minati, vno detto hoggi di il 
Coliffeo,dailColof?odi Nerone, che uiera anticamente t 
r altro di Statilio. llColiffeofufitto da Vefpafianolmp. 
& dedicato da T ito, ne la quale dedicatane fumo ammaz* 
zate cinque millia fiere di diuerfe fòrti , ir quello che fi vea 
deal pre finte e meno de la metà , et è di fuori di treuerj 
tini , di firma rotonda , ir didentro di firma ouata, ir 
tanto alto, che giunge quafi à f altezza del monte Celio, ir 
ui jlauano dentro à federe . 8 / .millia perfine . QufUo 
di sinatilio era di mattoni, non molto grande, ir era doue e 
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il mondflcrio di finta Croce in Gierufilem, etfene vedono 
(indora le mine • 

% ' * ‘ • ' * i f f • <w 

v 0 i Fori, cioè Piazze . 

Dici/cffr /u j Roma li Fori principali , il Romano , 

il Boario , r 0*. /io, il Fife ario ,il Sudrio, il SalutfioJ’ A r? 
chimonio,il Piftorio , il Dioclitiano,il Paladio , V Efquilino, 
quello di E neobarbo , di Cefire , </i Auguffo , <Ji Nerumi, ii 
T raianoji Cupidinc,&r de i Rufrici , Ma fra li piu celebri 
fu il Romano, quello dì Cefarc, quello d * Auguro , quello di 
Nerua , ir quello di Traiano . il Romano cominciaua et 
piedi del Campidoglio ,doue è l* Arco di Settimio, et andaua 
inftno a la chiefa di fan Coftmo , ir Damiano , li ornamenti 
del quale erano bellissimi ,ir ui era un luogo rileuato adima 
dato la Ringhiera, doue fi parlaua al populo , ir vi era il te 
pio di Vetta vicino a la chiefa di fanta Maria liberatrice, ir 
un corridore di marmo , fitto da C. Calligulafittenuto da 
ottanta grandisfime colonne di marmo candiate , tre de le 
quali fono anchora in piedi, ir andaua dal Campidoglio 
al monte Palatino . Quello di Cefire fu dietro il Portico 

di Faustina ir Cefire fpe fi nel pauimento cento mille Sefler 
tìj . Quello d * Auguro era doue è la chiefa di S. Adriano, 

ir andaua ver fi la torre d’i Conti . Quello di Nerua, 
fu fra la chiefa di fante Adriano , ir di fin Baftlio,doue fi 
no quelle colonne mezeguajle . duello di] Traiano era 
ti?' ìàla chiefa di fanta Maria da Loreto , doue e la fu* 

C jf 
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colonna . il Boario era in quel tempo fra fan Giorgio , èr . 
fama A nattafia , l ' Olitorio era doue è bora la piazza Mo 
tanara , coft detto, perche iui fi vendeuano li herbaggi . il 
rifeatorio era tra lachiefa di fama Maria MfPorfteo , ir 
fama Maria Egittiatica,lr ^uiuì/t uer* y ìl pefee . il 
Suario,coft detto , perche in quel luogo r tdeuano li por a 
ci, era vicino a fante Ap oflolo,doue e la c. fa di fan Nico* 
lao in Porcilibus . L* A rchimonio era doue è la chiefa di 
fan Nicolao de li A rchimonij . li Saluftianofu fra la chic 
fa di fanta Sufanna , ir porta Salara . De li altri ut fino ri 
matti li nomi filamentose fi fa doue fuffero . 

, De gli Archi T rionfali, Se a' chi fi 

faceuano . 

Trentafei fumo in Roma li Archi trionfili , ir fifa a 
ceuano in honore di quelli c haueuanofittomesfi d lo Impes 
rio Romano Città , Vrouincie,et Nationi etterne y ma hoggidi 
nonne fino in piedi fi non fei . Quello di Settimio Seuero 
(eh' è à piedi di Capidoglio ) li fu fitto per bauere fuperato 
li P artifCt ne f una,et V altra tetta di detto Arco , ui fino 
f t colpite le vittorie aliare con i trofèi de la guerra terreflre,ec 
maritima, et con li raprefentamenti de le cofe da lui efpugna 
te . Quello eh’ è vicino al Colijfeofu fitto a Cottantino Ma 
gno,per hauere vinto a ponte Molle M afientio tiranno ,ir c 
molte bello . Qucflo eh’ è appreso S. Maria nuouafu fitto 
à Vejpc/ìano,cf T ito, per la vittoria di Gierufalem,et de una 
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farti ui è [colf ito il carro tirato da quattro caualli \ con il 
trionfine , et la vittoria , et li uanno innanzi li fifci , et al 
tri fegni confulari,&r da V altra uifono le [foglie che com 
dufie di Gierufalem , Quello eh’ e vicino a S . Giorgio in 
Velabrofu fitto i*- li Orefici, et da i mercatanti di buoi in 
honore di Settini Quello che fi adimanda di Portogallo 
fi* fitto d Dominano . Quello che fi chiama di fante Vito,e 
di fietre tiburtinc , & fu fitto a Gattino, 

A \ 1 ~ ' * / Jt 
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DeiPortichi. 
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Cefarc Auguflo neficc vno nel Palatino ornato di varìj 
marmi , & pittare , et Gordiano nefice un altro in Capo 
Marzo,lungo mille piedi duplicato* et ornato di colonne mi 
r abili , Vi era anchora quello di Mercurio ,ilquale c ancho 
ra in piedi mezoguafio a s. Angelo di Pefiaria . il Portico 
de Liuia era già douefino le ruine del tempio della Pace, 
il portico diOttauiajòrclla de Augufiofu appreffo al tea 
tro de Marcello , il portico de F auftina vi è anchora gran 
parte douc hora,c la chic fi di fan Lorenzo in Miranda, 
jl portico ditto Coc or die e anchora in piedi intiero nel mont 
ttcello del Campidoglio di otto colonne era appreffo a queflo 
vn altri) molto maggiore da le cui vcfligie vi fono anchora 
tre colonne perche fu fitto per ornamento del Campidoglio, 
il portico di Agrippa é anchora in piedi quafi intiero auan 
ti la chiefa di s. Maria Ritonda. 


C iti 
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!: Dei Trofei, àrColonnememorade^ • 

Li T rofii,che fino appreffo fanto E ufebìo ,furno po * 
f?i in honore di C. Mario , quando trionfi di Giuourta, et de 
i Cimbri . La Colonna à Lumaca , eh’ •. appreffo la chic* 
fa di santa Maria da Loreto ,fu dedicat dal Senato a bono 
re di T raiano quando guerregiaua contro i * Partbi , ne 
lui la ridde mai,percioche ritornando da detta imprefa mori 
in Soria ne la città di Seleucia , et fumo poi portate lefue 
offa à Roma in vna urna £ oro , et pofte ne la fommità di 
detta Colonna , laquale è £ altezza di. i a 8 . piedi f et lafca 
la per la quale fi [ale dentro è di. 1 2 3 .[cagioni, et ha quas 
rantaquattre fineftrctte,et in torno intorno di fuori , vi fono 
fcolpite in marmo l imprefe fitte da lui , et principalmente 
quella di D atta . Quella eh è a Monte Citorio e £ Antonino 
Pio d altezza di. 1 6 $. piedi , la fiala , che vi è dentro ha 
20 6 fiaglioni,et ha.fó .finestrelle , et intorno intorno ui 
fino fcolpite le cofe fitte da lui . Ve ne era anchora una di 
Porfido pur alumacajaquale il f , Magno Coflanùno lafice 
portare àCoflantinopoli, et la mifìe fu la piazza . Etnei 
fòro ve n era vna liffa di marmo Numidico , £ altezza di 
venti piedi , ne la quale il popolo R ornano in honore di Giu 
lio Cefire fice fiolpire . AL PADRE DE LA 
PATRIA. 

DeiColosfì, 

In Campidoglio ui era il Xoloffo £ ApoUme d'altezza 
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di tonta Cubiti, che coflò centoquaranta talenti , il quale 
Lucullo porto d' Apollonia di roto in Roma . Ne la libra 
ria d 9 Augufto ve n era un* altro di rame di cinquanta pie * 
di. Se la regione del tempio de la P ace vi era un Coloffo al 
to . 102. piedi , ir haueua in capo fette razzi , dr ogni 
razzo era di dodici piedi , e mezo , dr in Campo Marzo ue 
riera vn altro di ftmil altezza, dedicato da Claudio a Gioue 
Vi era anchora il ColoJJo di Comodo di rame <T altezza di, 
300, cubiti. Ve ne fu anchora vn altro ne l' andito de la 
cafa aurea di Serone d ’ altezza di. 120 piedi. 

De le Piramidi. 

■% , 

V icino a la porta di fan Vaolo vi e vna P iramide , laqua 
le e fepultura di C. Cefif io, che fu vno de li fette huomini,che 
fi creauano fopra il conuito folenne de i facrifitij , dr none 
fepoltura di Romolo , come tiene il volgo ,£r fu fatta quefa 
marauiglicfa opera in. 3 30. giorni, come appare per l'in 
fcrittionc che ui è fopra, 

• * * * ■ Jr 4 

De le Mete. 

% 

Quella poca muraglia } che fi uede in piedi vicina 'al Colif 
f e0 > è vna mezza ruota di quella meta , che fi adimandaua 
Sudante , in cima de la quale vi era Infatua di Gioue di ra 
me fu cofi detta , perche ne i giorni, che fi celebrauano 
le file nel Coliffeo,gettaua acqua in grande abbondanza, 

C iii f 
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per trare la feti al popolo , che andana a vedere . Vicino 
a S. Sebastiano ve ne e un altra di Treuertini adimandata 
Capo di houe, crede fi, chef uff e ilfepolcro di Mcttella moglie 
di Graffo , come appare per lettere -, che ui fono intugliate 
f opra . 

* i . » l», i 'i V’ 1*1 • • *' ? ' T > ^ i - > s'V » ) •, 'v 

De li Obelifchi , o' uero Aguglie. 

Sei fumo r Aguglie grandi ,in Roma,due de le quali era* 
no nel cerchio Maffimoja maggiore di piedi, i ) 2 .ù- lana 
ue che la conduffe portò perfauorna . i 20. millia moggia di 
lente ,<t la mcnore di piedi. 88 .Vmi nel capo Marzo di piedi 
7 *.Dué nel Maujoleo dì A uguflo di piedini .iuna doueho 
ra.S'Roffc® E< vna, eh' e anchora in piedi dietro la chiefa di 
s.Vietro d'altezza di picdi.7 2. ne la fornita de la qual uifeno 
le ceneri di Giulio Ccfare. Ef de le picciole ue n erano.4.2. 
et ne la maggior parte vi erano caratteri Egitti, ma hcggidi 
no' ne fono m piedi fe no due vna ad Ara celt,e. f altra à Jan 
Mauto , & già fei anni ve ne fu ritrouata vn altra in una 
cafetta dietro la minerua , cauando vna cantina. 

De le Statue. 

1 f Ir. f >• ■ •' ' f • 9 * • 9 'i , , % - ^ ^ 'T/'.f i 
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Fumo già in R orna vn numero infinito di Statue , à pie 
di, ir acauallo,d’ ogni matiria muffirne di marmo , de 
le quali fe hoggidi ue ne è alcuna in piedi, la maggior parte 
rumata. Et di quelle à cauallo non ue tì e fe non un* in piedi 
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ne la piazza di Campidoglio , lacuale è di M.Aurelio'lmp. 
fu cofìume de Greci foriere le Statue nude , ir li Romani 
uejhte. 

Di Marforio. 


Quella Statua,*!}’ è a piedi del Campidoglio , hoggi detta 
Marforio,credeftjchefuf[e di Gioue Panario .fitta in memo 
ri.t di quei paniche gemmo le guardie del Campidoglio nel 
car po dì i Ga11i,quando lo teneuano afiediato . Altri voglio 
no , ch’il fia ilfimulacro del fiume Reno , [opra la trjla del 
quale già trncua vn piede il cauallo di Domitiano Imperato * 
re fitto di bronzo. 

De li Caualli. ' 


i Venttiquatro fumo li Caualli dorati ,ir quelli dì Auos 
rio . 94 .. ir quelli dui di marmo mezi guarii , che fino a 
monte Caualh,cofi dette da loro , vno fitto da Lidia , ir I al 
tro da Prafiteleyjcultori etcellenttsfimi Tiridate Re d Arme 
nia li condujjc à Roma , ir li donò à Nerone. 


De le Librarie. 


Trenta fette fumo le Librarie\in Roma , ornate di vartj 
marmi , ir pitture , ma le piu celebre fumo T A ugujla , la 
Gordiana,ir l’vlpia l’ Augujìa ,da Augujìo edificatale 
lefpcglie de la Dalmatia , ir vi erano libri Latini , Greci 
fenza numero . La Gordiana , Gordiano imperatore edi fi* 
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tita , ut pofe .62. millia* volumi . L’vlpia,da Adriano 
, edificata , appreso le Terme Diocletiane , ir in quella ui 
erano i libri ne i quali erano fcrittì Ugcfti del Senato . Et Vin 
uentoredi dette librarie in Roma fu A [mio Polirne . 

De li Horiuoli. 

Ld prima fòrte d’ Horiuolo , che ufaffero li Romani fu il 
Quadrante portato da M .Valerio Mejfula di Cattania Cita 
ta di Sicilia, laquale vinfe nelfuo r t confolato l anno . 377. 
dopo l edificatone di Roma >ir !' uforno p 9. anni. Et. 2 1 p 
anni dopo Scipione N asfea trou'o ì Horiuolo ( non di polue 
, re come fono lino flri ) dì acqua Jaquale filando minutijfia 
mamente dijlingueua !’ hore,cr era miglior del quadrante, 
perche il quadrante non era buono fe non fi vedeua il S ole, 
ir queflo era buono dì ogni tempo. 

De li Palazzi. 

il Palazzo dì Auguflofu in un canto del foro Cornano, orna 
to di uarij marmi , ir di belliffimc colonne . Quello di Clau 
dio fu tra il C olijfeo,et san Piettro in Vincolatilo, et gran 
de . Quello diVeftefano , et Tifo era uicino à san Pietro 
j in V incula . Quello di N erua era tra la torre di Conti, et 
quella de le Milite . Quello di Antonino era virino a lafua 
colonna ornato di marmi , et behjfimi porfidi , Qugjlo di 
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Caracolla fu vicino à lefue Termine ornalo di'.grandiffimel 
colonne , ir bellisfimi marmi. Quello di D ecio fu [opra il 
Viminale , doue è bora la chicfa di fan Lorenzo in Palifper 
na , Quello di Cojlantino Magno fu a fan [Giouanni Latea 
vano . Ve ne erano anchora molti altri ornati magnifica % 
mente , li quali lafcio da parte per breuita. 


De la Caia Aurea di Nerone. 


nidificò Nerone una cafaja quale cominciaua tra il moti 
te Celio,ir il Palatino , ir fi diftendcua \infino a f ultima 
parte de l Efquilie ( cioè, da la chic fa di firn Giouanni , Pao 
lo, andaua quafu infino a Temine ) V andito de la quale 
era co fi grande ,che uifiaua vn Colojfo di rame d’ altezza 
di. 1 20. piedi , il portico era triplicato , ir teneua un mi* 
glio per lunghezza , ir era circundata da vn lago , ir di 
edficij 'a gufa d ’ una Città ,ne liquali ui e rano vigne ,pafco 
li } ir felue ir grande copia £ animali domestichi, ir fai a 
uatichi di ciafcuna forte . "Era la detta cafa tutta me fa à oro 
intar fiata con varie gemme , ir pietre pretiofe . I palchi 
de le fiale erano d' Auorio riccamente lauorati , ir fi vo^get 
uano di modo , che per certe cannelle, quando fi cenauafpar 
geuano fiori , ir pretiofi odori [opra li conuitati . La Sala 
principale era ritonda , ir gir aua continuamente à gufa de 
la machina del mondo , Qutfia cafa abbrufcio al tempò di 
Traiano ejfindoui in vnfubito appicciato il fuoco. 
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MiUe fettecentt e nouanta fitti Cafedi cittadini fplendi 
difi. ornate fumo in R orna , ma le piu celebri fumo , quel 
la di Romolo che fu nel Palatino fenza colonne , ir marmi f 
ir e folto molti fecoli in piedi , percioche gli haueuano de 
fatati huominifipra à racconciarla, quando ne cadeua qual 
che parte , ma non potranno già aggiungerli co fa alcuna di 
nuouo . Qujlla di Scipione Africano fu apprtffo la chieja 
di smGiorgio . Quella de la famiglia F lauia, ir Cornelia 
ir di Pomponio Anco erano nel Quirinale , fupcrbijfima * 
niente edificate . Quella di M. C rapo, di Q^. Cattilo, ir 
di C. Auguilio t erano nel Vimin ale ,or nate di varij marmi, 
ir di behjfime eolonne,le ruine de le quali fi vedono anche s 
ra ne le vigne vicine a santa S ufanna ,ir Cr affo fu il primo 
che hebbe in Roma ne la fina cafa colonne fbrefiiere . Quel* 
la di S cauro era apprefio a V Arco di Tito ne la fchina del 
Palatino ,ne la loggia de la quale ui erano colonne di mar 
moalte. 34. piedi . Quella di M amurra , era nel monte 
Celio ,irfu il primo eh' incrotfafie in Roma di marmi t ut 
ta la fua cafa . Quella di Gordiano I mp . era vicina à la 
chiefa di S. Eufebio , ornata di ducente fvpcrbisfime colonne 
Quella di Catillina , di Catullo , ir di Cicerone fumo nel 
Palatino . Quella di Vergilio ne l' Efquilie , ir quella de 
Omdiofu icino à la Conjblatione. Et P. Clodio comprò la 
fua cafa per cento quaranta fei milita fcficrtij. 
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De le Curie ,& che cofa erano : - - 

\ i t. •% . * » 
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Trentacinquefurno le Curie in Roma ,et erano di due ma 
niere ,l ’ una doue li Sacerdoti procurauano le cofe facrejal 
tra doue li Senatori trattauano le cofe publice , ir le piu cele 
bri fumo. La Curia vecchia era doue è bora la chiefa di 

fan Pietro in Vincala , ir in quella fi prendeuano li augu 
r jjr L iìofUlie fumo duc,irwa era uicina al Foro, lai 
tra doue e il monafterio di fan ,Giouannt,e Paolo . LaCa 
labra era in Campidoglio ,doue è bora le Saline ir prigioni 
ir iui il Pontifico minore fhceua intendere al Popolo quali 
fuffero li giorni fifliui . La P ompeanafu in campo di Fio 

re dietro al palazzo j de li Orfini , ir perche iuifu ama 7^ 

2 ato Ce far e , fu minata , ne mai piu fu rifatta. .[ 

. ; \ o . ' .J ./ 

* • 4 ' • ’ * ; * ■ * 

•*,. De iSenatuli, & che cofa erano. 

Tre fumo li Senatuli t ir erano lunghi doue fi congre ? 
gauano li Senatori per fire qualche deliberatione. Vno era 
nel tempio de la Concordia , l' altro a la porta di fan s tba* 
haitiano. Et il terzo nel tempio di Bellona, doue riccue 
nano (i Ambulatori de le prouincie nimiche, à li quali non 
era promtffo entrare ne la Citta- 

.L De li Magiftrati. > 

\ • ■ v ' l it ' Mv) . sl^i ' ’• ! J I 1 1 

Roma hebbe principalm .nte fette Re , dopo gouernorno 
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ti Con foli , li quali haueuano la podcttà regale, ma non fla 
uano nel magijlratofe non vn anno. il Pretore Vrbano, 
era Conferuatore de le leggi , ir giudicaua ne le cofe priua 
te. il Pretore Peregrino giudicaua ne le cofe defireft'ieri. 
Li Tribuni de la Plebe , li quali erano . 1 4.. haueuano auto* 
rita d ’ impedire li decreti del Senato , de Confuti , ò d' altro 
Magiflrav , ir un folo Tribuno , poteuafrre impregiona* 
ro vn Confile . Li Questori Vrbani haueuam cura de li da 
nari de V Erario , de i malepcij ir del leggere le lettere nel 
Senato . Li Edili , haueuano cura de la citta, de le grafie, 
de giuochi filenni ,ir publici,ir erano di due maniere 
Caruli , ir Plebei . Li Cenfori erano dui,ir duraua detto 
Magiflrato anni cinque, teneuano conto del popolo, irdeljùo 
hauere , iridi diuiderlo ne lefue Tribù ; haueuano cura de i 
tempi/ , de V entrate delcommune, corregeuanoi coturni 
de la città, Ir cafligauano i viti/ .< I T riumuiri erano di tre 
maniere, Criminali, Menfali ,ir Notturni, l' Criminali ha* 
ueuano cura de le pregioni ir fenza di loro non fi puniua* 
no li malfattori. IM enfili , erano fopra li banchieri , ir 
fopra quelli che batteuano le monete . I Notturni haueuano 
cura de le guardie notturne de la) città , ir principalmente 
del fico . t Prefetti erano di quatro maniere , f Vrbano, 
quello de V Annona , il Vigile, ir il Pretorio.L ’ Vrbano ha 
ueua autorità di rendere ragione in luogo di quel magistrato 
che -per qualche occorrezaftfujfe partito da la città, il Vigi 
le era fopra f incendiari/ , rompimi di porte , latri ,irri* 
cenami di maljàtmi . il Pretorio bauciM oien * autorità di 
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Correggere la publica difciplina,et lefue [entrare erano ina 
appellabili . Vi erano aneboràde li altri Magi frati , come i 
Centv viri , òr rtlrri , h quali lafcio da parte [per breuita , 
& li creauano nel primo giorno di Gennaro lòdi M arzo.ò 
di settembre . - 

De i Corniti!, & che cofa erano. 

Molti fumo li Comitii , £ 7 * erano luoghi [coperti douefi 
ragunaua il popolo , iy li Caualieri , per rendere i parti? 
ti ne la crearne di mag frati. Et F Vniuerfile era vicino 
alfiro R omano,doue c bora la chic fa di S. Teodoro . Et li 
Setri erano vicino a monte Citorio, doue c' bora la Colonna 
Antoniana, 

De le Tribù. 
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Tretaac inquefurno le Tribù di Roma . La Tatienfe,U 
Ranenfe , laLuccre,laSuburrana,la Palatina , l’Efquilia, 
la C olirne Ja Claudia ,la Cruftannia , L emonia , la Metta, 
1 Vjfnteia , la Pupinia, la Popilia , la Romulia la Scaptta, 
la Sabatina , la Tormenttna , la Stentina , F Arnienfe , la 
Pontiaja Publia , la Matta , la Scatta ,F A nienfe , la Tere 
tinaia Sergia, la Quirina , la Tr mitica , la Volittana , la 
Valentiniana , la Fabiana , la S capienfe , la Voltinea & 
la Narnienfe. 
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De le Regioni, cioè, Rioni, 8c fue < 

infegne . 

Rottiti anticamente hebbe quattordici Regioni, ma hog 
giti non fono fe non Tredici , Quella de i Monti , laqua* 
le ha per in fegna tre Monti, Colonna ha vna Coloni , Tre 
io fa trefpade , S.Euf Uchio, fa il Salubre in mero a doi cor 
na , Ponte, fa vn Ponto, La Regola, fa un Ceruo,Ripa vna 
Rota , T retteuere , vna tetta di Leone , Campidoglio , una 
tefla de Dragone, Tarione , ha vn Griffone , Vigna , ha vna 
Pigna , Capo Marzo la Luna,i r S, Angelo,ba vn Angelo . 

De le Bafiliche , & che cofa erano. 

Dodici fumo le Baflicbe in Roma , erano luoghi doue 
litigauano li Romani , ir erano ornate di ttatue,ir di belle 
colonne , con duoi ordini di porticati, le principali erano la 
P aula , r Argentana;, ir V Aleffandrina. 

Del Campidoglio. 

T arquino Superbo de la preda di D ometta Citta de La a 
fini cominciò il Campidoglio , co fi detto da un capo d' huo ? 
mo che uifa ritrouato nel fare le fondamenta, ir M. tìoras 
fio Vuluillo , (fendo Confule'lo fini , ir Quinto Cattilo 
Io dedicò d Giotie Capitolino , ir Io copri di tegole di bró 
zod' orate , ir àia fedita di quello verfòil Foro vi * 
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centn gradi . Vi erano anchora fiatue dì oro , argento, ua* 
ft d' oro , d' argen o , ir di crifiallo , di ualutn ineflimabi 
le , tre militi tauole di bronzo , ne le quali ui erano [colpi 
ti le leggi. Abbrufcto quattro volte . La prima .41 /. ans 
ni da la fua edificatione , la feconda al tempo di Siila , ir 
fu rifatto da Vefpa frano , la terza ri tempo di Dominano, et 
lo rifece piu magnifico che non era prima, ir li coftó piu di 
dodeci milia talenti . La quarta al tempo di Commodo, ir 
di tanti edifitij , che ui erano non fi vede hoggidi m piedi fe 
non il Campidoglio mczoguatto , riflaurato da Bonifacio. 
8 . ir dato da lui per habitaticnc al Senatore . Et certo li or 
namenti eh ’ erano in quello fuperauano li miracoli de li Egit 
tij , ma fi come fu molto ornato , cofi hoggidi è ripieno di rot 
uine, benché tuttauia fi uadi di nuouo rijlaurado.Et non fi ve 
de altro di co fe antiche , che la Lupa di rame , laquale era 
nel comitiOyir fu fatta de le condennationi di certi ufurari , 
ir e nel palazzo de Con fer natovi , ir ne l’anticamera vi 
è vna [tatua di bronzo dorata d’ Her cole, che tiene nella de 
fira la claua ir ne la fintàra vn pomo dì oro . Q uefia ftas 
tua fu ritrcuatn al frmpodi Siilo . 4. ne le tuine del tempio 
dì Hercole,cb’ era nel fòro Eoario . Ef ne la camera de l ’au 
dientia vi fono due fatue di bronzo , di duegiouani,vno de 
quali ? la in piedi in habitv di feruo , ir l’ altro è ignudo , ir 
parevn paflore , ir con vn ago fi cau.i da la pianta del 
piede vn ficco . Nel cortile vi è il capo , ir piedi , ir altri 
fragmenti , di quel Colofìo , ch’era ne la regione del Tempio 
■* la Pace , ir ne la facciata apprejfo la fiala yifono certi 
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Quadri di marmo, ne i quali ui è [colpito il trionfi di M. Au 
felio, quando trionfi de la Datia. Et nel cortile uifono co bel 
lo ornamento collocati molti marmi antichi, nuouamente ri? 
trouati nel Foro/otto a V arco di Settimio, douefino [colpiti 
i nomi di tutti i Cfifili, Dittatori ,et Cenfiri R omani.La tetta 
grade di rame, eh' è fitto il portico, è di Comodo, et una ma 
no,et vn piede di detto colojfo,è di [opra ne la fiala, doue è la 
fatua di Leone. x. tratta dal naturale,et ne la [ala doue fi tic 
ne ragione vi e quella di Paulo. 3. ir di Ré Carioche fu Se 
natore. Et quelle due fatue che fono d pie de le [cale del Sena 
tore , rapprefientano il Tigre , ir il Nilo , fiumi d'Egitto, 
ir quelle otto colonne che fi veggono verfio il fòro erano del 
portico del tempio de la Concordia . 

De 1* Erario, ciò e Camera del Comune , Se che 
moneta fi fpendeua in Roma in quei tepi. 

il primo Erario doue fi con feruaua il thefiro del Popo 
lo Romano , fitto da Valeria Publicola ,fu doue chora la 
thiefia di san Saluatore in Erario ,appr e fio la ruppe Tarpo* 
uerfio piazza Montanara , dal quale Giulio Cefitre , fyczza 
tt le porte caub . 4. 1 3 $ . libre d'oro , nouecento milia d'ar? 
gento , ir in luogo di quello ui pofie tanto rame dorato , ir 
[ette anni auantì la guerra Cartaginefic nel Confiolato di Se 2 
tto Giulio,^ di L. Aurelio vi erano .726 . libre d’ oro. 
y 2. milia d' argento, & fuori del Conto.37f. milia. il 
fecondo fu poi doue è bora la chicfia di santo Adriano . La 
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prima Moneta , chefuffiefa in Roma era di rame fenza fé j 
gno alcuno, àr Senio Tulio fu il primo chela fignaffe , 
ir lafegno con l effigie de la P ecora , ir di qui é poi dee 
ta pecunia . Et nel confilato di Q^F abio . fSf.anni da R o 
ma edificata ,fu zeccato l' argento con le càrete da due rot 
te , ir dal' altra vna proda di naue ,fu zeccato . 6 z .anni 
dopo i oro , ir il primo che ritrouaffe la monetta di rame 
fu Saturno. 

Del Gregolhfì,8: che cofa era. 

il Gregottafi era un luogo doue fi riceueuano li Amba* 
feiadori che veniuanoà Roma, & era in quel cantone del 
Palatino ,■ doue fi uedono quelle ruine Copra Canta Ma? 
ria Liberatrice. M 

De la Secretarla del Populo Romano. 

Apprcffio la [tatua de M arfirio era la Secretala del Po 
pulo Romano, ir fu rifiuta al tempo di Uonorio,ir Theodo 
fio Imperatori , che caufalmente dal fico fu confumata . 

Del Alilo. 

* . \ ^ A . 

Ne la piazza del Capidoglio doue hora fi vede il Coluti 
■lo di Antonino , vi era vn luoco detto Afilo il quale fu fitto 
da Romolo , per dar c oncorfo a loffia nuoua Città con aut? 
tonta , ir fianchiggia di qualunque perfino fi feruo come li 

tanto frrra7~*«o come firefiiere fisfi libero , Ce far e. 

. * D a 
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Augusto lo guasto parendogli che ei no feruiffe ad altro cb e 
dar occafme a le genti di malfare. 

De le Roftre , 8c che cofa erano, 

R offra era vn Tribunale cheffaua nel fòro R ornano 
adornato de metallo dou e fi rendeua raggione evi fi publiea 
uano le leggi, ir ancbor vi fi recitnuano le oratiom al P opu 
lo , auanti à tjuefo Tribunale vi erano infinite fiatue, egli fò 
leano gli antichi portare le ttfie degli vccifi viti per cercare 
grandezza ne la Republica. 

• * • 

De la Colonna detta Miliario.. 

Di rimpeto a l'Arco de Settimio nel Foro Romano vi era 
vna Colonna detta dagli antichi Milario aureo àouc per ef 
fafifapeua reufcire a le por)e de la Città ir , pigliare ogni 
"viaggio doue la per fona volcua andare . 

Del Tempio di Cramenta , 

Né le radici d l Capidoglio doue è la chic fa di finta Cet 
ferina horaguafla vi era il Tempio de Carmenta madre de 
Buandro fitto da le donne Romane infiuo honore, perche li 
concedette che potefero andare in caretta , che dal Sendt9 
lufo de ej?e gli haueuanogran tempo interdetto 
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. De la Colonna Bellica. 

Setto il Campidoglio vicino a piazza Montanara vi era 
il tepio di Bellona del quale auanti a la porta era poffa vna 
Colonna chiamata da gli Antichi Bellicka cofi detta perche 
da lei lanciauano vn dardo ver fa la contrada di quelli a qua 
li voleuano moucr la guerra , perche effendo l’ imperio Ro 
mano tanto crefciuio a oppo fatico fo farebbe flato l’andare ne 
i còfani di coloro cotra i quali i hauea da moucr guerra. 

De la Colonna Lattaria. > 

N el Foro Olitorio bora detta piazza Montanara vi era 
vna colonna chiamata Lattaria d la quale fecretamente fi 
portauano' gli fanciulli de i parti nati de furto li quali tros 
uati , fi portauano poi a nutrire , ne luochi ordinati dal publi 
co . 

DelJEquimelio. 

Vicino a la chic fa di s Giorgio era vnlnogho detto Equi 
meliò da M.Spimelio,ilquale per cfferfi voluto impatrenirc 
di Roma fu morto , ir confifcati al publico ifuoi beni , i Ce 
fori volfero , che lafua cafafajfe gittata per terra , e per me 
moria fatone vna piazza laquale dal nome di M elio ( come 
habbiamo detto )fu chiamato Equimelio . 

’ ' ' * » -* • • %v 4 
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Del Campo Marzo. ** • 
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/ A Campo Marzo fu di Tardino Superbo , ir dopò la 
fua efpulficnefu dedicato a Marte , ir perciò fu detto Cam 
po M artio,ir quiui fi ficeua la rajfegna de l' ejfercitoir al 
tre cofe appatincnti à la milito. 

« 

Del T igillo. Sorotiol 

Apprefo al tempio de la Pace hoggi detto fanta Maria 
N uoua , vi era vn luoco fatto con due parete di muro, luna 
in contro a l altra [opra le quali fi pofaua \n grojfo legno, 
qui (òtto puffo luno de i tre Horatij che per hauer vccifajua 
forella in fiegno de giujlitia purgo il fino peccato. 

) . j 

^ - r 

De Campi foreftieri. 

T)ouc bora chtCbiefa di fanti Quattro fidtiauano li fòt 
dati de l armata Romana eh’ era à mijfeno e de li furo chiet 
mati li Campi fireflieri ir anchor detti pellegrini . 

De la Villa Publica. 

La Villa Tublic aerava magnifico edificio preffo àie 
Septe de Campo Marno doue fi riceueuano gli ambafeiato* 
ri de le prouintie mimiche del P opulo Romano a i quali non 
era premejfo de alloggiare dentro alle mura de la Citta ir 
iui del publico alloggiauangli ir gli dauano da viuere . 
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De la T aberna meritoria,’ 

'Dotte è la chiefia di (anta M aria in Traficuere, era vna 
babitntionc chiamata Taberna Meritoria ne la quale babbi 
tauano li [oliati vecchi , ir infermi c haueano feruito il Po 
pulo R ornano , ir erano del pubhco gouernati tutto il tema 
po de la vita[ua>, per laquale bona opera de pietà il nofìro 
fynor lefu Chriflo illuflrò congra mifferio nelfuo nafeime 
tv che per tutto vn giorno , ir vna notte da questo luoco vfei 
ua abbondantisftmo fìnte de olio con riuo grandisfimo , che 
cor fi in fino al Teucre [tonificando la grafia fita [opra vena 
tu in terra. 

Del Viuario. 

Fra la porta di fan Lorenzo, ir [anta Agnefè drieto à la 
botte di Termine haueano gli antichi Romani vn luocho par 
ticolaredoue teniuano rachiufi varie [otte d’animali dei 
quali , poi fine firuiuano ne le caccie publiche , à diletattio 
ne del Popolo. 

DeliHorti. 

riebbero li antichi Romani molti Morti fàmofi , ma per 
la breuità non diremo fi non li principali eh’ erano li Horti 
de Salutiti ,ir di Mecenate. Quelli di Saluttio erano nel 
♦ ncnte Quirinale appreffo la chiefia di finta Sofinna, che p u 

e howidi Ce die * s-i lufirico nel mezo de quali vi è vna Gu* 

D iiij 
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glia diilefa per terra [colpita con letttre Egittiache , gliera 
mie amenità che molti defiderauano lafciare il monte Palati 
no per venire quiui ad habitare in que fio loco era la c afa, et 
la piazza del fudetto Saluflio . Quelli de Mecenate erano 
nel Monte hfquilino vicino à la torre del detto Mec enoteche 
prima ui era vn campo nel quale fi foleuano fepehre li cor* . 
pi morti mettedogli in certi pozzi li quali gli antichi chiama 
nano P uttcoli k ciò che fi putrejàcefero e queflafu antiebisfi 
ma forte de fepulture poi fu introdutto l ufo de abrufiarli il 
che ffaceua nel mede fimo luoco , ma perche il fumo Jàceua 
danno &'jhftidio al Senato , ir al populo Romano y Augu * 
fio dono quefio campo à Mecenate douefece quegli borti fan 
to da li auttcri nominati. Ne lafudetta torre flette Nero » 
ne à vedere brufare la Citta,godendofi y de V incendio di eflfa 
il celle de li Horti comenciaua dalla porta del Populo , et paf 
faua piu oltra che la chiefa de la Trinità , ir fu chiamato co 
fi da la pianura che glie lòtto la quale era fèrtilisfima de hor 
faggi , ma hoggidi fi va atnto ampliando de cafamentitche pa 
re vnanuoua Città. • . 

Del Velabro. 

? . f * 7 

Era la chiefa di santo Giorgio è santa Nailafia, ir fcuo 
laGrecha fi faceua talhora pel crefcimento del fiume vn* 
racolta de acqua onde non fi poteua pajjare fenza barcha , 
ir chi voleua da quefia banda andare ò venire ne la Citte' • 
bifegnaua pagare vn certo prezzo , ir d* cucilo pafàggic 
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DI ROMA. 

rie fu il luoco chiamato Vclahro . D apoi col tempo r empia 
pfì de terra fi chiamato Foro Boario da vna statua de vn 
Boue de Bronzo pepali da Romolo , altri vogliono che fife 
detto fòro boario dal vendere , ir comprare Buoi che iui fi 
ficeua . In cueflo fòro fumo fitti la prima volta li giuochi 
de Gladiatori, 


De le Carine. 


tv 


Le Carine comenciauano appreso il Coliffeo ne le radi ? 
ce del monte tfquilino , feguitando la via Labicana ’apprefs 
fi la chiefi di fan Pietro Marcelino,àr per la via che rifpon 
de a fan Giuliano, ir indi poi per i Arco di Gallieno (hoggi 
di detto di finto Vice)lungo la contrata di Suburra fitto fan 
Pietro in Vincula ritornauano al medefimo Cchjfeo fumo 
dette Carine dagli edifici j , i quali erano fitti a fimiglians 
za di nau i . In q.uefta parte habitaua la maggior parte de 
la nobilita di Roma. 

* l * fi * ? V l * 

De li C!iui. 

‘V" ' 4 4 .w ' * *' » 

Per la Città vi erano molti Cliui , magli piu celebri era 
no quelli doue fi filiua al Campidoglio &il piu anticho era 
apprefj'o la chiefi de la Confoladcne che al tempo de Cenfi» 
rifu lamicata . L’ altro era fitto il palazzo del Senatore 
che cominciaua dal Tempio de la Concordia doueboggi fi 
•"dono otto coione altijjime,ùr filiuafi per. i qo . gradi alla 
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fortezza del Campidoglio. Apprejfo quefto era V altro Cli 
uio che cominciaua da l’ Arco di Settimio y irfi può credere 
ckefijfi honoratijfimo fi perche eglijaceua corrijfiondcntia 
ò V Arco fi anchora , per la falicata di groffa pietra, che po 
chi anni fono uifu cauandofi trouate. il quarto Cliuio era da 
l'altra banda del monte a la fiala de Ara celi onde fi falle an 
chora hoggi , èr doue pure a noflri giorni i e trouato vna 
porta de fini fimo marmo . 

De i Prati. 

; . : J. '-«A-» 

Nel Campo Vaticano erano gli prati Quanti/ da L. Qui» 
tioCincinato nominati fono apprejjo il Cajiello S. Angelo et 
chiamanti volgarmente prati iui apprejfo fi veganogli veffi 
gij de vn cerchio , o vogliamo dire vn luoco da esercitare ca 
ualli . Et nel contorno di Ripa erano i prati de Mufto Sceuo 
la donatogli dal populo quando f limo piu la folate de la pa 
trio che lafua fflejfa contro ilRePorfina. 

De i Granari publicì , 8c Magalini 
del Sale. 

Nelapianura eh' é dietro al monte Auentino fopraìl 
Teucre , vi erano .160 .grandi fimi Granari publici , nt 
liquali fi ferbaua il grano del Popolo Romano , & oltre a 
quefii ve ne erano per la Città .291. Et li Magagni del 
Sale fumo vicini a detti Granari , ordinati da Ancho MdiV* 
fio, et Liuio Sminatore trouó la gabella rtel Sarte , 
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Di ROMA. 

De le Carceri publice. 

Quella ciò era a piedi di Campidoglio , douefu poffo fan 
r ietrojò’ fan Paulo in prigione , fi adimandaua il Carcere 
Tulliano , fitta da Ancho Mar fio , ir da Tulio Re, Et 
quella eh' era vicino a la ckiefa di fan Nieclao in carcere, 
fu edificata da Claudio vno de li dieci huommi ir lui fu il 
primo , che ui mori f e dentro . 

D’ alcune felle , Se giuochi, che fi fole* 
uano celebrare in Roma. 

Gli antichi Romani celebrauano 'in honore di Giano à. 
p. di Gennaro , le fitte Agonali . Nf li dui vltimi giorni di 
Fehraro facrificauano a Marte . A li tre d’ Aprile celebra x 
uano le fife Plorali in memoria di Flora meretrice molto 
amata da Pompeo , laquale lafciò herede di tutto ilfuo tipo 
polo Romano , ir lafua cafa era douc è bora la piazza di 
Campo di Fiore , cefi detta dal fio nome . gh Giuochi 
Florali fi fhc euano già fitto la uigna del Cardinale di N avo 
li a piedi il monte Quirinale bora detto C audio douc fi vede 
la valle rencbiufa de pareti per le nude meretrici che con 
cgni licentia de parole , ir mouimenti lafciui ficeuano . 

Ef a fei di dette me fi in memoria de la vittoria riceuuta con 
tro i Latini , andauano li Caucllieri bcnoreuolmente vetfiti, 
ir con gran pompa ; portando ne la defira , rami d' uliuc, 
da l tempio di Marte ( eh' era ne la via Appia difccfio da 
Roma miglia.i,)à audio diC afide, ir Polluce, A, *6. 
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di Maggio erano li lufiri,ir erano giorni fifìiui di Marte, 
ne i quali fi mofirauano le Trombe > i Acquile ,ir altre in 
fcgne militari . lì Autonno celebrauano le fìtte in hono ? 
re di Bacco. Et nel mefe di Decembre celebrauano li Satur 
naliinhonore di Saturno. S oleuano anchora celebrarci 
giuochi Troiani , i Capitolini i Scenici , li Apollinari , i 
Secolari , i Romani , i Lebei , i Circenfi , & altri che per 
breuita lafcio da parte . 

Del Sepolcro d’{ A ugufto , d’ Adriano, 

& di Settimio. 

Fm il Sepolcro dì Augutto ne la ualle Martìa , ir uifi 
vedono anchora le vejhgie vicino a la chiefa di s . R occho , 
ir era ornato di bianchì marmi , di porfido , ir digrandif 
fimo colonne , aguglie, ir dibellisfime fiatue,haueua. i 2 
porte > tre cinte di mura , ir era di ferma rotonda, dì altez 
radi 2 jo. cubiti ,ir ne lajdmrmtit ui era la ttatua dì Au 
gufìo di rame , ir non lofice per lui (blamente , ma per li 
altri Imperadori anchora. Quello di Adriano fu doue è il 
Cafiello di S. Angelo , irera ornato di belhsfimi marmi , di 
Haute d huoinini , ir di caualli , ir carrete arnficiofamc* 
te lauorate , lequah ccfe fumo ruinate da i Soldati di Bellifa 
no , ne la guerra de Qotn . tt Bonifòcio ottauo ui fice il Ca' 
fiello , ir Alefiandro ffio lo circondò defiofi , ir bafiioni 
ui ordinò le guardic,ir uifice il Corridore coperto, ir fio 
peno, che va infimo al palazzo pa* Ir ^aulo trrro l' 1. 
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ornifo di bellisfime fianze . Qucflo di Settimio Seuero I m 
peradore era vicino a la chiefa di fan Gregorio, doue uifi ve 
dono quelli tre ordini di colone vnafopra l'altra à gufa di 
por fichi, & fa adimandato Settizonio , da fette folari, chaue 
ua l'uno fopr al' altro. 

1 c< 

| » • » * ,* % *f .» 

De i Tempii. 

Fumo in Roma molti Tempi p ma li piu celebri fu quello 
di Gioite Ottimo Ma fimo , ir gufilo ie la Pace , ir il Va 
teon . Quello di Gioue ottimo masftmo era in Campidoglio, 
uotato da Tarquinio P rifco , ir edificato da T arquino Su 
perbo , ir era di forma quadrata , ir ciafcuna de le (ite 
ficcie era ducento piedi , ir haueua tre ordini di Colonne , 
ir ui fpefe ne li fondamenti 4.0 . milia libre d' Argento, ir 
oltra li altri ornamenti vi era vtia fiatua d' Oro di dieci pie a 
di,ir fei tazze di Smeraldo portate a RomadaPompeo. 
Quello de la race fu fopr a ogn altro gradijfimo di forma qua 
drata , ornato di grandi fxme , ir belli f ime colonne , ir 
fiatue , edificato da Vefpaftano . 8 o. anni dopo l' auuenime 
t odi Chrifto , ir arfe in vn fubito al tempo di Commodore 
ruine del quale fi vedono anchora vicino a la chiefa di [anta 
M aria nuou'a , ir non ruino, ( come crede il volgo ) la nots 
te di Natale . il Panteon è anchora in piedi di forma roton 
da , de altezza , ir larghezza di piedi cento e quaranta 
quattro , fitto di fuori di mattoni, ir di dentro è ornato di ua 
rij marmi , ir intorno intorno vi fono Capdlette molto ador 
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ne t dovevi erano collocate le ttatue di li Dei» ir lefue po r 
te fono di bronzo di maraviglio fa grandezza , & fu già d e 
dicato a Giouc Vendicatore , a Cerere, ir a tuffi li Dfi , ir 
Bonifacio quarto lo dedito à la beata Vergine > & a tutti li 
Santi f ir fi adimandala Rifonda. Fu ancho coperto deh t 
me d’ Argentone quali Cofiantino. 3. [mp. le leuò via , ir 
portolle à S iracufa , infume con tutte leftatue di rame , ir 
di marmo,ch' erano in Roma , ir uifice piu danno in fette 
giorni che ui fatiche no haueuano fatto li barbari in. 2 / 8 
anni , Ef none ( come crede il volgo) che S. Gregorio per 
caufa de la religione faceffe gettare nel Teuerelepiu belle 
fatue , ir rumare V antichita,an^iftce rifare molti acque 
dotti , cb'andauano in ruina , ma il tempo diuoratore X ogni 
cofa , ir gli kuomini anchora le hanno co fumate, come hab 
biamo veduto anchor a tempi nottri . Ha anchora vn bellif 
' fimo porticale > fatto da M. Agrippa,ornato di. 1 3 grandifa 
fime Colonne , ir ilfuo tetto è fòttenuto da traue di rame 
dorato . Ef quelli dui Leoni , ir va fi di porfido , che fot 
no fu la piazza erano già ne le Terme d' Agrippa. 

De li Sacerdoti de le Vergini Vedali, veftimen 
tì, Vali , Se altri mftrumenri fatti per 
ufo de gli Sacrifica, & fuoi 
inftitutori. 

Numi Pompilio , prefo chebbe itgouerno , per addolc 1 
re quel populofiroce,ir rozzo miro* n ' nt la Città là * 
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Tigone , ir culto de liDij , ir ordino molte cfe in bonore 
di quelli , edifico il tempio di Vefie , il quale era ritondo } et 
tra vietato à gli huominil' inir arui , ir eie fife vn numero 
de Vergini à feruigi di quella , lequali bifiognaua chefujjes 
ro nafeiute d’ huomo libero , ir che nonfuflero mancanti di 
corpo , ne [cerne di ceruello , ir fi accettauano d’ anni fei 
infimo ad anni dieci al piu , ir li primi dieci anni impar aua 
no la firma d ' i ficrificij . Altre tanti erano occupate nel fiat 
crificare , ir ne li vltimi dieci ammaefirauano le giouani , 
che fi pigliauano di nuouo , ir pajjati li detti 3 o. anni fi po 
tiuano maritare > ma quelle che fi marittrno fumo infortus 
nate . La principale, cioè , f Àbbadejfa,la cbiamauano M af 
fima , ir erano in gran veneratone , ir merenda appref 
fi il Popolo Romano , ir haueuano in cufiodia il fuoco per 
fetuo , il Palladio , cioè, la flatua di Minerua , ir altre co? 
fi fiere de Romani, et quando erano ritrouate in adulterio , 
come fu P orfiria , Minuta , Scflilid > Emilia , con due com ? 
fagne , ir molte altre , le ficcuano morire in quefia manie 
ra , le di gradauano , ir le portauano poi fopra vna barra 
legate , ir con il vifi coperto , con grandijfmo filento per 
tnezo la Città (laquale in quel giorno era tutta in pianto)in 
fino a Porta Salara,uicino à la quale vi era un luogo adiman 
dato il Eampo federato , nel quale ui era vnafipultura 
in volta fitta à mano , c baucua vn picciol tufi , ir due pie 
Ciole finestre , ir in vna vi metttuano una Lucerna acce fi , 
ir ne l’ altra acqua , latte , ir mele , ir giunt eoe erano 
al detto luogo faccrdote diceua alcune oratoni fi? 
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crete , tenendo le mani volte al Ciclo , ir poi le {accudito enì 
trart in detta tomba per quel picchi bufò , ir fra tonto il Po 
polo volgeua il uifo a dietro , ma tolta poi uia la fiala, ir co 
perta la tomba con una pietra a gufa d’ unafepuliura, il Po, 
polo uigettnuafepra de la terra , irfiauan tutto quel giorno 
in continuo pianto . Creò tre Sacerdoti , detti FÌammini , 
uno in honore di Gioue , F altro di Marte , ir il terzo di Ro 
ruolo , liquali andauano ueftiti d’ una ucttefignalata,et por * 
tauano in tifa un capello bianco , ir l ’ adimandauanOj Ab 
bo Gallerò . Ordinò anebora il P onrfce Majfimo , et dodi 
ci Sacerdoti , adimandati S alij , in honore di Marte , liquali 
vefliuano di certe toniche dipinte, ir nel petto portauano 
un pettorale ornato d ’ oro , d' argento , ir di pietre pretto* 
fi . Crefiendo poi la religione , ir il culto de li Di/ , de li 
quali hebbero li Romani piu di. 3 o. milia , accrebbe ancho 
ra il numero di Sacerdoti , come il Padre Padrato, li Fccutf 
li , li Epuloni, U Auguri , liquali haueuano tunta potcftà che 
non fi poteua congregare il Senato fe loro non lo permetteuct 
no , ir andauano vc&iti di vari/ ueflimenti , ma quando fa 
crificauano era una itfeffa maniera di uetfirc , ir uettiuas 
no d' un camifo di lino bianco , ampio , et lungo , ilquale lo 
cingeuano nel mezo con un ringoio , ir quejìo modo di uc * 
flire era chiamalo Gabino . Ha«e«ano anchora molti inslru 
menti , ir uafi fitti per ufo de li facrificij , come il Preferì * 
colo , il quale era un uafe di rame fenza maniche, et a per 
to à gufa d’ una ramina . La Patena era un uafe picciolo 
aperto, L’ Ackatno , era un uafe pir^l" %tr r ome L: ■ 
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ma chiero ] irin quello guffauano il vino ne ifitcrificij . L ' Ina 

'idi fila era vn pano di lana col quale fi topriua il facerdote, et 

i b c la uittima . C Inarcalo, era vn bastoncello di granato indo 

fi rato ,cbe fi mctteuano li facerdotifipra la tefla quando fiacri 

p* ficauano , l Acerra,era la nauiceia doue ttncuano l’ incen 

pii fi J. Anclabri , era adimandata la menfa doue fi teneuano fi 

iV pra le cofe fiacre, ir ii vafi che tenemmo lifacerdoti per Juo 

tp vfo erano anchor loro chiamati Anclabri . Secefpita era un 

fi coltello di fèrro , alquanto lughetto col manico tondo Sauo 

itò rio guarnito in capo d’ oro , ir dì argento , ir inchiodato co 

fi certi chiodetti di rame . I Strappi erano certi fifcitilli di uer 

affi lena che fi mctteuano ne i cofcini fiotto la tetta de li Dei , il 

'tifi S ojjibolo era vna vefie bianca teffuta , quadrata , ir lun? 

iti ghetta, laquale fi mctteuano le vergini vefiali in capo quado 

ir b ficrificauano . Vfauano anchor a molte altre cofe Acquali 

'ctf lafcio da parte per breuità, 

\è 

tei 

If$ Del Armamentario , & che cofa era. Av 

Sf!t L ’ Armamentario era uicino al tempio de la Tace, ir 

t>j era un luogo doue fi conferuauano l'armi del publico,per 

Tri ciò che Romani non haueuano priuatnmcnte armi ir quans 

do andauano a la guerra le prendeuano da quefto luogo,ir 
jtf ' nel ritorno poi le riportuuano ,ir andò il Popolo Romano 
di àia guerra fenzaflipcndio alcuno piu di ducento anni. 
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De r Efferato Romano da terra , Se da 
mare, Óc loroinfegne. 

H ebbero Romani ( come fcriue Appiano) al tempo de li 
imperatori ducento mila pedoni . ir quaranta milia caualie 
ri,trecento Biffanti . dot milia carri f ir di piu per bifogno 
trecento milia armati . Quella da mare era di doi milia m i 
mi ,, ir mille e cinquecento galee, da doi infino a cinque remi . 

H ebbero molte infegne militari , ma la propria de Romani 
fu l ’ Aquila. 

De i T rionfi,& a chi fi concedeuano , Se chi 
fu il primo trionfatore, & di quante 
« maniere erano. 

4 # K 
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j! T riomfi fi concedeua , al Dittatore, Confili , o P re 
tote, che in un fitto d' arme haueffe vinti piu di cinque milia 
inimici , ir che fottvmetteua a l' Imperio Romano prouin ? 
eie , ir citta , ir li piufplendidi , & magnifici fumo quel 
li di P ompeo , ir di Ce far e. Quattone era uno modo di trio 
fire , che fi concedeua à quel capitano c haueua uinto il nes 
mico a mano fatua , ir intraua à piedi ne la Città con il Se 
nato dietro fama X efferato , ir il primo che cofi trionfisfi 
fi Vofiumio T ubertv Confile , ir trionfò de Sabini, Marcel 
lo per la prefi di Sicilia , ir molti altri : M a il primo che 
trionfiffi in Roma fi Romolo , ir X ultimo Probo l mperado 

re ir li trionfanti firno 20, Et il ^mo eh» »^Uceffe 


inimici fcggiogati in Roma fu Cincinato. Et andauanofòprt t 
un carro di due ruote tirato da caualli , ò d' altri animali, co 
l esercito dritto coronato di Lauro , ir giunti in Campido 
glio ,ir [montati del carro cntrauano nel tempio di Gioue 
ottimo masfimo , à renderli grafie de la receuuta uittoria ,ir 
fàcrificato , c haueuano \n bianco Toro , andauano a le 
fuejlanze • 

. \ . 

De le Corone , & a cfii fi dauano. 

Molte fumo le Corone, ir fi fóleuano dare in premio del 
valore d’ ifoldati . La trionfale ( eh’ era di Lauro) fi daua 
al Capitano . l’ Offidionale ( eh ’ era di Gramegna )fi dona 
ua a chi liberaua la Citta da l' afedio , ir il primo a chi 
fuflc donata fu S icio Dentato . La Ciuica ( eh’ era di guer 
eia, od’ lllice) dauafi a chi liberaua vn cittadino da qualche 
grande pericolo . La murale fi daua dal capitano a quel fol 
1 dato , eh' era il primo a montare [òpra le mura del nimico. 
La Cafirenfe fi denaua al primo che entraffi ne li alleggia ? 
menti dei nemici , ir /oprai baffoni La Nauale fi daua 
a quello , eh ’ era il primo a montare f òpra V ar mata dì i nt 
mici , ir tutte tre quefle fi fàceuano di oro , ir la morale 
era fatta à ufo dì i merli de le mura de la Città, la Caffrcnjè 
àguifad'un baflione , ir la nauale,come vn [perone di 
\alea . L 1 Quale era di mortella , ir fi daua al capitano, 
naueuauinto il nemico amino falua. Et la prima che fi 
affé in p J: icke , ir fu data à Romolo , L W 

E jf 


de le antichità 

mille erano certi cerchietti in lame d'oro , e d' argento , che 
portauano li fildatiinel braccio finfiro appreffo la /palla 
per ornamento. 

Del numero del Popolo Romano. 

Nel Cenfò di S ermo Tulio ft ritrouò in Rema , computa 
do il contado . 8 4. militi perfine . Et dopo la morte de. 3 06 
Eabij , fatta la raffegna/furon ritrouati in Roma , cento die 
ci cetinara di migliava et fétte mi\ia,e treceto diciàtto perfo? 
ne Et ne la prima guerra Cartagine fe , fatta la raficgna,ritro 
uomo in effere ducento nonanta milia trecento trenta buo? 
mini . Et Auguflo ritrouò cento trenta centinara di migliora, 
e mille trenta/ette . Ef Tiberio ne ritrouo fedeci uolte cento 
migliale noue cento quarantauno. 

De le ricchezze del popolo Romano. 

è 

Grandiffime fumo le ricchezze anticamente in Roma, co 
me fi può giudicare per lifuperbi edifici/ , grandi teatri, et 
altre cofe mirabili , che uifurno , ir non era tenuto riccho 
Cittadino quello che non poteua mantenne àfueffefe vn'an 
no f efferato , ir tra li ricchi fu I.ucullo , alquale, offendo 
da gli bifìricni adimandato impreco cento uefìi li diffe che 
ne haueua cinque milia da imprecargli, ir dopo lafua mor 
te li pefei , ch’erano nel fuo uiuaio fumo uenduti trenta mi 
liafeffcrtij , ir ue ne erano pari di ricchezze a lui piu di. 
20. milia cittadini . 
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De la liberalità' de gli antichi Romani 

» , . . ' M J I ? f « « '> • J 4 

Tiene fono T hittorie de la liberalità de li antichi Roma * 
ni , ma ne addurrò quefti pochi folamente . li Senato , ha* 
uendo li Ambafciatori Cartaginefi portato un gran fomma 
di danari per ricuperare . 27^.giouani prigioni gli lafciò 
andare fenza torre co fa alcuna.? abio Maffimo, efjendofi, co 
uenuto con Annibaie di permutare i prigioni , ir che quel* 

10 che n kauefìe riceuuto maggior numero douefie pagare 
per ciafcuno due libre e mera d' argento , ir hauendone Fa 
bio riceuuti. 247. di piu ir vedendo che il Senato ( kauens 
done ragionato molte uolte) non concludeua cofa alcuna, 
mandò il figliuolo à Roma , ir fece uendere un fio podere, 
c haueua in nome de la R epublica V remeffo , udendo piu 
pretto rimaner pouero di hauere, che di fède, ir quello che 

m ó 

feendo che guinttlliano per lafiua pouerta non poteua marita 
re una fva figliali donò cinque milia ducati per maritarla. 

Deli matrimoniiantichi,& loro vfanza. 

\ * 

Cottumauano li antichi R emani di adornare la donna 
quando andaua à marito in qurfia maniera . Li dauano pri 
tnier amente una chiaue in mano : ir li acconciauano i! ca 
po con una Lancia, c hautffe ammazzato un gladiatore,U 
cingeuano con una cmtur 1 fàtte-di lana di pecora , laquale 

11 fpotn tini frUg b r -~ 1: euafopra il letto , pouaua in trflafot 

__ • • • 

£ ty 


fumo fei milia e ducenti ducati . Tlinio nipote , cono a 
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* 

to il uclo ( il quale adimandauano Flammeo )vna ghirlanda 
di Verbena , mesticata d' altre herbe , etlafitceuano fede 0 
icfepra una pelle di pecora. Et quìido andaua a marito era 
accompagnata da tre fanciulli , chauefero padre, et madre 
V no de li quali li por taua dinanzi vn torchio acccfo, fatto 
di ffini bianchi , ( percioche quefte cerimonie fi ftceuano di 
notte ) et gli altri dui li andauano vno per lato , Li mandaua 
anchora innanzi una rocca acconcia con lino , et colf ufo 
fieno difilato , ir li jaceuano poi toccare il fuoco , ir l’ac 
qua . Et non accendeuano ne le no^ze piu di cinque torchi, 
liquali fi foleuano accendere da li Edili, 

f • * ' « •’ i «I z ' 

, De la buona creanza, che daua no a' 
u i figliuoli . 

H ' V r* • l ' v ■ % ‘ 

Vfarono li antichi Romani vnagran diligenza in dare 
buona creanza à turo figliuoli . Et prima non li lafciauano 
andare a mangiare fuori di cafa , ne li premetteuano dire pa 
role dishonefte , ir li mandauano in Tofckana,in A tene,ét 
it Rodi , ad imparare le buone arti , ir difcipline . Non li 
lafciauano andare molto fuori di cafa , ir non compariuano 
mai in piazza infimo che non haueffero dieci anni , ir all'ko 
ra andauano ne l'Erario a firfiferiuere ne i libri de la loro 
Tribù . Compariuano poi Ì altra uolta di dicifette anni, ir 
all'hora lafciauano la pretefia , ir prendeuano la toga viri ? 
le , ir prefiche Ihaueuano , ciafeuno giouane andaua di 
continuo con il fio vecchio , facendoli nVtt nde honore , ù 
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mcrcwza , ir nel giorno che fi ragunaua il Senato , compi 
gnauano a la Corte alcuno d' 1 Senatori , efuo parente, ò ami 
co de l padre , ir li aflettauano infino che il Senato era heen 
fiato , ir lo ricompagnauano a cafa. > 

De la feparatione d r i matrimonii. v t 

. i * ,’i i , : t 

Li antichi Romani vfauano tre modi in feparare li mi 
trimonij . il primo era detto Ripudio, ir fi fbceua da Ihuo 
mo contra il volere de la donna , ir il primo cr.e lo fitcefic 
fu Spurio Carbilio , cento anni dopo i cdificationc di Roma 
perche fua moglie non fitceua figliuoli , C. Suplttio la repu * 
dio , perche l era fiata fuora di cafa in capelli , e fenza ue 
loincapo fQ^Anti/lioper hauerlaveduta parlare fecre* 
tornente con una donna libertina . P. Sempronio , per e fiere 
ita à vedere i flettaceli publici fenza firn fitputa , ir C. Ce 
fare ripudiò Vompca per la fòla fuflitione , c hebbe di Ciò* 
dio,il<]ualefu ritrouato vejlito da donna ne le folcnnità,c ki 
ueua celebrate Pompeo in honore de la dea Bona . llfecon 
do era adimandato D iuortio , ir feficcua di confenfo ài am 
he dui. il terzo era detto Direptione y ir li fitceua ad arbij 
trio del principe. 

De f Eflequie antiche, & Tue ceremonie. 

Vfauano li Romani antichi due modi di fepelire i mora 
Lacrima er^dt. metterli in ferra, ir coprirli di terra* 

E Hij 
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I / nitro S abbruciare li cor fi , ma questo modo non durò 
molto ,ir il primo de Senatori,chefuffe abbrufeiato dopo la 
morte fu Siila , ir Numn P ompiliofu V mentore de V effe? 
quie , ir ui inflitti un Tontifiee , c baueua la cura di ciò . . 
Et il primo honore , che fifoleuafire ne V effequie de li huo 
mini iUuflri,era il lodarli con una oratione,comefice Cefo* 
re d' età di. 1 2. anni , ne T effequie di fio auolo , ir T ile 
rio di. 9. in quelle del padre . il fecondo era fare li giuochi 
Gladiatorii , ir Marco , et Decio figliuoli di Giunio Brut 
to ,furno li primi , che lifitceffero in honore di fio padre, 

H terzo era un conuito fentuofijfimo . il quarto, difpenfaua 
no a tutta la plebe de la carne .Et li primi difpenfatorifur ? 
no li Curatori de l effequie di P. Licinio , ricckifi. ir moU 
to honorato cittadino . Vfauano anchora a le volte dopo l' e 
fequie (porger [opra lafepoltura uarij fiori , ir odori , co 
me fece il popolo Romano a Scipione . Metteuano anchor 
ne i tempi j , ir luoghi publici certi ornamenti , come eros 
no feudi, corone , et fimilcofe . Et quelli che non poteu ano 
con ftmil pompa efier fepeliti ( perche lefpefe erano intvlles 
rabili) erano fepolti fu 1 1 fera da certi à ciò deputati adima 
dati Veglioni , ir mandauano il morto a lafepultura vefli 
to di bianco, ir il piu propinquo li ferrauagli occhi, ir non 
molto dopo apriuano la camera , et lafciauano intrare tutta 
lafitmeglia , ir il vicinato, et tre ò quattro di loro lo chiame 
u ano per nome ad alta uoce tre uolte , et lo lauauano poi co: 
acqua calda , et V herede feopaua tutta la cafa con certe fi 
pe à ciò deputate , et metteuano fopra la porta dì i rami 
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Cipref?o . Et fé il morto tra d' auttoritd li Cittadini erano 
i nuitnti a r esequie per vno à ciò deputato , et le donne del 
morto vcttiuano di bianchi veffe . Et quando moriua una 
vedoua , c haueffe kaunto un foto marito , la portuuano a la 
jépultura con la Corona de la pudicitia in capo . 

* De le Torri. 

La Torre <T i Conti fu edificata da lnnocentio terrò in 
memoria della fua fimegha cofi adimadatn , laquale ha hau 
to.4-. Pontifici f uno poco diflante da l ditto» lnnocentio. 
Gregorio nono , Alef andrò quarto , et Bonifacio ottauo , il 
quale fece quella de le Militie,coft detta perche in quella con 
t rada h ab tatuano li foldatidi Traiano . 

* Dèi T.euere. 

% ‘ «• \ -, * . JL». V t ' * V • > ' N 

Quefìo Fiume, fu dal principio adimandato Albula y et 
dopo Tiberino, da Tiberino Re di li Albani che in quello 
s'ajfogo,ó, come altre vogliono , Tifccri capitano de 1 ofcha 
ni , che ui free fi opra lefuc ripe un tempo il malandrino . 

Et nafee ne l Appemno un poco piu dito d Arno , da prinz 
cipio é picciol cofa , et dopo ua crefcendo , percioche ui met 
tano capo in quello quaranta dui fiumi, et li principali fono 
la Picra y et il Teucrone , et corre, miglia, i fo.et entra nel 
mare Tirreno per una Jòl bocca vicino ad Offiajaqual e ca 
pace f ogni gran nauilio , et diuidc la T ojeana da li Vmbri . 
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Andatiti già lungo i! Campidoglio , infmo à palazzo magi * 
giore , douefurno ritrouati R omulo , è Remo , doue è hora 
la cìoicfa di Jan T hcodoro , £ t Tarquino Pnfco i adrizzò, 
Augufto, accio non allagaffe Roma , allargo il fuo letto, ir 
M arco Agrippa, e fendo kdile ,gli multò il letto, £7 gli ali 
tò il corfo , £7 Aurbano lo rafreno con un muro di mattini 
da f una , £7 l ’ altra banda per infmo al mare, £7 fene ue 
dono anchora hoggi di in certi luoghi alcune vefligie . Vi a 
fono in Roma /òpra il detto fiume molti molint fiuti fopra le 
barche , l'inucntorc de li quali fu B elifario. 

Del Palazzo Papale ,Sc di Beluedere. 

S imaco,ò come altri vogliono , N icolao terzo cominciò 
• il palazzo Papale , £7 fu poi accrefciuto da gli altri Pontifi 
ci £7 principalmente da Nicolao quinto , ilquale fortifico il 
Vaticano con altijfime mura , S fio quarto , edifico la 
captila , il Conclaue , la Libraria , et comincio la Ruota, 

I nnocentio ottauo la fini ,fece fare la fonte , che fu la piaz 
za , et edificò Beluedere , Giulio fecondo poi l’ aggiunfe al 
palazzo con dui bcUifitmi porticali l ' uno fopra l'altro , et ui 
foce un giardino d’ aranci nel mezo del quale ui pofe il fimu 
lacro del Silo, et del Teucre , Rcmulo, et Remo , chefcher 
zano con le mammelle de la Lupa , Apollo , et il Laoeoonte 
con li dui figliuoli in un fol marmo fotti da Agefandro,Poli t, 
doro , et A rtemidoro Rhodiottifcultori ecccllcntisfìmi il qua 
le fu ritrouato l'anno . i/o 6 .folto le rame del palazzo d 
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Tifo . La Statua di Venere con Cupido , ir quella di eleo 
pAtrA ,ir d‘ Antinor fanciullo molto Amato d' A driAno Impe 
rotore Jequali fumo ritrouate apprejjoà fan Martino nei 
monti . Ef Paulo terzo ultimamente ha fatto dipingere ne Ia 
capella di Sijlo foprA l' altare ilgiuditio vniuerjàle dal diui 
nisftmo Michel Angelo , ir Ituor di fuco , ir indorare la 
{Àia del Conclaui , ir in capo de la quale vi ha fatto yna bel 
hsfima capella , dep.inta anchora lei da Michel Angelo , ir 
bajatto coprire il porticale dfopra t che va a Beluedere. 

Del Trattenere. > 

Fu chiamato ilTrafleuere prima Ianicolo per il monte 
che di (opragli sla ir fuchiamato ancbor Citta de R auena 
ti per li foldati che preffo R auena fi tenero per A uguflo Ce 
fare cotto Marco Antonio e Clcopatriaglifu quetto loco da 
to dal publico perjlanza del quale nome loro anchorft chia? 
ma il tempio bora detta f anta Maria, fu quefta contram per 
la maluagita de venti habitata da artigiani , ir kuomini di 
poco coto donde poche cofe vi furo degne de memoria eccetto 
le Terme de Seuero , ir Aureliano Impcr odore , ir ancho 
ra li hortt , ir N umadia de Cefare, 

Recapitulatione de le antiquita 1 

Fu confuetudine degli antichi Romani inuitare ifiraSlie 
mideufllmcntc per le lor cafe acio che fieramente ha* 
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dafiero a uedere celebrare le fette, et cofi andaffero confetti 
piando la Città ir per tal caufafieero molti tempii , et beh 
lisftme habbitatione dcr,di Otto Augufo fi glorio che haued 
barn la Città de mattoni et che la lafciaua tutta de marmo , 
Sé ingegno di prouedere ai bifegni di Roma , che ordinò i 
. Prefitti de ! t guardia , et i guardiani de le f bade , il quale 

officio prima era minorato da tre buomini , et gli pofe india 
uerfì luoghi de la Citta ft per l’arfonc delfuocofiancbora 
per farla laflricare,et matenerla netta ogni tanti di.Et quato 
a laltezza degli edifìcii ordinò che ncjjuno vicino a le publi 
che cafe potesf alzarfi piu ebefetanta piedi ne 1 ’ edificare 
‘'Rifece molti tempi), aiuto li ponti, che cafe auano .Riparo 
à la in ondatione del Teucre con grandmimi marmi , estende 
do anebora le firade con belisfima dritura.Laffo la Città diui 
fa in.iq.. Rioni contiene in fe fette monti ouefu edificata , 
altre tanta pianura ho uero campi . 20. porteci Campido 
glii, tre Teatri ,doi Ar,ffitzatri,tre Senatvii, duci Colcjf gran 
di, due Colonne a cbiocc iola grande , fìatoe,i bufi , tnuole 
fenza numero con le altre cofe che fonofyafie nel libro, eh io 
lafcio per breuita. 

De templi de gli antichi fuori di Roma. 

Erano oltre à queflo che ho detto fuor di Roma i temf 
de gli idij che penfauano che potrfjero nuocere, cori 
fuor della porta Collina il tempio di Venere Eroina , òr 
fatua di Venere Verticordia , perciocbe la 
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èfuolgeuagli huomini dalla libidine , ir gli volgeua alla pu 
dicitia . Similmonte nel mefe d ' Agojlo con folcane 
pompa , ir proceffione de lecofe f acre , nel rem ? 
pio di Venere fuori de le mura portauano ilmembro virile , 
quantunque tal fifa fuffe conueniente ,ir propria de le me 
retrici nondimeno non era lecito a niuna il maneggiare quel 
lafantn reliquia fe non ad vna honesia gentildonna , cafla , 
laquale lo poneua m feno a Venere . Fu oltre a queflo fuor 
de la porta Viminale il tempio di Nenia , perciò che ella con 
canto lamenteuole fi ritrouasft prefenti , ir la menteucli a 
i nortorii . Fu anchora ne la viri L auicana il tempio de la 
Quiefr , ir fimilmente ne la via f atina il tempio de la F or 
tuna muliebre , ir fuori de la porta Capuana due miglia lo 
tano di Roma el tempio di Rediculo , oue ft accampò Amba 
le } ir perciocbe fchernitv fe ne tornò in dietro, fu iui confe 
crato il tempio a queflo iddio . Fu ne la medefima via il tem 
pio dì Marte , come già ho detto , ir fimilmenre fuori de la 
porta Carmentale il tempio di Giano.Etnc l ’lfola Tiberina, 
il tempio di Gioue , di F.fculapio , ir di Fauno ,ir nel Tra 
fleueri il tempio de la Fortuna . Fumo alcuni i quali rimoffe 
ro lontani di R oma,il Timore el Palio re,e la Vouerta.ir la 
Vecchiezza, come I dij fntfidioft ir noccuoli , i quali I dii feg 
gono ne l’ andito de P injirno . Erano oltre à qucfti,lo iddio 
Libero , ir la iddea Libera , a quali per fare la uendem ■> 
mia fantiffimamente ir cafhjfimamentr fi facrificaua . Sono 
hoggi per tutto nel contado R ornano capellette antiche ir ro 
: *4fe . ir antique h abitai wu di uille di marauigliofo arti t 
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fido ì ma dì opera roza ,affai belle a riguardare , et credefi 
totali habitationi efjere fiate in honor degli iddìi lari t il che 
fi trahe da le parole di Cicerone nel fecondo de le legge qua 
do è dice . Do bbono efier pel contado i bofchi facri , et le re 
fideze de i Lari, per cioche i Romani abbonati già di ricckez 
ze , edificauano piu fontuo fumea te in mila che ne la Città , 
oue anchora fbceuano luoghi da tenere vccelli , pefcine , ir 
parchi , et altre cofe ftmile per lorofpaffo ir piacere.tìaue 
unno ristretto il mare per luoghi oue è poteffcro bagniarfi,fy 
ceuanolucghi bellisfimi etamenisfimidi uerdure,et ripieni 
di arbori , ir oltre à questo giardini ir borti in palco . 
Fuori di Roma erano gli hortt Terentiani ne la via Appid 
che teneuano venti I ugeri,et quelli di Ouidio ne la uia Clan 
dia . Ir ano , olirà à queflo , uille molto frequentate et belle 
chiamate Suburbani , per effere uicine 'a Roma , come il L u 
cullano , ilTufiulano , il F ormiano , et molte altre che hog 
gì fono diuentate pojfeffione ir villaggi di priuati . Non uo 
gho trapalare con filcntio la uilla Tiburtina di Adriano Im 
pcratore laquale marauighofamente fu du lui edificata , tan 
to che in quella fi ritrouauano i nomi di prouincie,et di luo * 
ghi celebrata fimi , come il Lido , la Accedemia , il Tritai 
n io , Canopo , P ecile , e T empe . N el contado Romano era 
no già molti castelletti ouero cafali , i quali rouinatifon fatti 
territorio , pofjejjtcr.e et pafcoli di Roma , oue hoggiftfim^ 
no hórtaggi , et uifi [emina , et ui fi fanno paflure , oue gli 
armeti et greggi fi nutrirono et producono a fai per efjere ii 
terreno herbojò , et di acque abbundeuole,i colli apriti-' • 1 
ualle amene. 


itti 

Jty 

kffi 

Ì,Bf 

li ria 

<Ca 

itM 

4 

4 

m 

Al? 
IÙ i 

ir» 

\h 

*ì 

,’J 1 V 

kH' 

I,* 

ili 

ni 

ìfi 

? 

¥ 

f* 

1 P 


T . *T v* 

DI ROMA. 3 a 

Quante volte e' ftata prefa Rofna. 

R orni c f?dfa féftr volte prefa da diuerfe nationi . Li 
prima i tini j 6 4 .. dopo la fua edificatone da Galli lenoni, fòt 
toil capitano Breno . La feconda .800. anni dopo da Vfi* 
gotti. La terza . 44. annni dopo da Vandali . La quarti 
ta . 1 8. anni dopo da Eruli . La quinta .14. anni dopo da 
O flrogottt. La fefla.i 2. anni dopo da Totila . \ltimamen 
tei anno. 1 f 2 7. li .6 .di Maggio ,da i esercito imperiale. 
Et à queflo modo Roma domatrice del mondo, fu predata , 
ir fcbernita da Barbari . Et benché fa fiata tante volte 
prefa , ir guati a , nondimeno e anchora in piedi la gloria 
ir maefa Romana , non già cefi ampia , ma fondata (òpra 
piu firma pietracio è, Chrfio ,ìrecapo de la Religione , 
ir fediadelfiuo \ icario fopr a la quale meritamente fiede 
Giulio ferzo honore t ir glioria del nome Pontificio . 
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